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La parola del’ Re. 


1 cominenti: al; discoraa ‘della, Corana 
‘saraninò gi certatiente oggetto di vento 
articoli‘ cento‘ giorziali chè si‘ pib- 
blicano ia Italia; i nostri lettori anche 
essi’abpatteranno lo nostre dsservazioni 
© noi ci affrottiamo a farle nei termini 
più brevi che ci sia possibile 
Nè occorrono molle; parole: tati. gli 
argomenti chè furono. posti: sulle labbra 
del leale) Re: Umbetto sono quegli sessi 
che udimmo la‘ pritna: volta el discorso 
di Stradella 6 ‘chie da quel' giorno, dal 
4876, seolimmo ripétera da tattili io- 
ministeriali ‘o ministoria- 








‘intiero programma. della” Sinist 
tutto lo promesse del. Governo progres: 
Sista. sono accennate nel discorso della) 
Corana: ‘quindi se questo. discorso, di 
ferisce da quelli dei ‘ministri @ dei capi 
di Gabinetto, differisce solo per la forma, 
per l'ordins'e per la' minore ampiezza; 
com val gli stessi argomianti io esso sono 
accannali; 

Il Ministero vnole cadere avvoltolato | 
nella sua bandiera; e/con: quella bin- 
diora esso. cadrà. Nessuno pub ce 
mento!’ contestargli; cho. vessa: non 
‘stata mantenuta ‘alta ed intatta, tanto 
intatta ché non vi si scorge pure uno! 
strappo; quasi; nulla di ciò. che era 
scritto su di quella. bandiera fu tolto, 
perchè. quasi. nulla fu fatt. 

Cosi -il primo, programma. di Siri 
della. può; dare: l'argomento all'ltimo 
discorso Reale compilato. pella 3° lo- 
gislatura; ©, potrà servire eziandio per 
pregramuia. allo: prossime ‘elezioni ge- 
fiorali come fu per le ultime, 

Ma veniamo al discorso di ieri. 

Il discorso della. Corona, | premesso 
che potrebbe ripetere. oggi. le parole 
dette duo anni fa, dice che le popola- 
zioni attesero. con calma l'esito delle 
discussioni, e i benaficii invocati. Giova 
interpretar: così il contegao delfo :popo-| 
Jarioni, ma questa calma potrebbò in 
‘ehe essre. indifferenza o sfiducia im- 
possessatasi degli amimi di tutti dopo) 
l'insuccesso di Destri e Siniuiri, dopo 
la caltiva riuscita. di tant: bello pro: 
messe. 
































Tn prima Ola Ira lo promesse. ven: 
gonò la riforma tributaria è la riforma 
elettorale, 

Rigoordo alla prima dica il discorso 
‘che (a se il ‘savio intento di non tur- 
@ bare emiione fra le spesa e'leen- 
“ trale dello Stato ha poluto ‘crea 
« difficoltà ed indogi, ora una più si-| 

cura esperienza varrà al ‘afetare; 
« ne ha fiducia; il compimento di'un’o- 
< pera, che fu iniziata colla mitigazione 
« dell'imposta più lamentata dalla classi 
< colpito dalla fortuna, ma ‘nobilitato 
« dal lavoro, » 

Fermiamoci un sol 
breve considerazione: qui ‘si dice, in at-| 
dri termini, cho dopo ti voto sospensivo 
dallbozone del macinato, è venia 
una, più sicura esperienza. per farla a- 
tare. Ma qualo è desc? Quale ito 
è mai succeduto. dopo il voto, del: 24 
“gnavaio perclò sì possa. accennare a que- 
‘la pit sicura esperienza”. Se non farono 
ancora' discussi. ed. approveti nemmetio 
i bifanci proventi! 


























Appendice della Ga: 
Nam DE 


ARISTOCRAZIA 


Parte prima, 
XDTE: 

Alfredo. rimanova accasolato -enlla 
parce dovo Mlolelo. l'aveva Micio. ni 
sedere: ma quel nome soave. che. ara 
giunto. fino alla sua. intelligenza of 
“cata, il nome di, madro, sembrava fol. 
tare cesto Dinfao dolebbrzta © 
faro n ‘questa ano. spiraglio. alie-ri: 
gione; io quella il'suo compsgao, preso 
dallo mani dll Molehiorro Il vassoio col 
duo bicchierini; di cognac, gli vento 
premo ‘o ponendogli n pugno uno "del 
«o bicohderini, Gli disse con ‘accento 
Gua d'aueorità: 

— Animo; ‘cnsel giù del gorguesile 
questa poralono di carsggio ‘n gatto, 
2'se l'ablimo le va 

TI conto) ai drizzé Tn piedi con impeto. 
— Non mi ‘vacilla nignto. afasia 
rid; intanto, ‘affereato. il blochiezino, 
o tracannò  in-saa Volta, tatto IL 
quoro, o senti ‘subito "aumentarelta. il 
fuoco Intern, da serare qui in 
ale. — Aniiamo; — tipetà. porla pei 
do risoluto. meilsita stanza n boe 
ten 

‘Antonia rimaso muavigliata ‘nel’ ve. 
dere insieme con Michele quel bal gie 
Vane. biondo, elegante ,. Venchi. coli 
Abiti composti, d'npeto algnorlo 6°Al 
dunto, 

Alfredo gettà: sol banco. lananzi 
atdchiorro dna moneta dre È 

— Eecovi per la vostra, roba 
(vento lanommodo; a 

T'omucsiono:acchisppò lento: con'tat 


ella Diemontese, 


























Toccando assai bone! della. riforma] 
iletorale; ‘accenna’. che. ‘l'alafggmiento | 
del'eifedgio. bardi 'fatto 0) pr riguafdo 
[al censo 
Finzi sù questa insite specialmente; 
ail mio" Goypiénò, di' ribresentardi 
<q | di gg gli e 
Ci al impasta 
FAI CETO 
«a rale. Sono questi i più urgenti è fon- 
 damentali. provvedimenti che lio. vi 
Peso 
Progetti essenziali adunque l'aboli<| 
zione tel’ macinato e la‘ riforma ‘alétto- 
rale. E coaì il Ministero giungesse put 
Halo. a ‘condurre. a fino questo die] 
leggi! 
Il discorso (dico che complemento 6| 
‘conseguenza (?!) di queste proposta si 
ranno .le altre, cioè:.un po' di riforma; 
‘comanale s. provinciale — riforma giu- 
diziaria. 6 umministrativa — costru-| 

















stazione petalo edi quella ‘commer 
le. 

Se lulle queste: proposte sinno com- 
lemenio e aovratatto conseguebza delle 
due prime, nod sappiamo ;, questo cre- 
diamo! fer. casto cha ‘ognuna di esse 
Isorebbo argomento per.sè sola: di malto 
lavoro, e che in questo »scorcio; di le- 
fisatura è ila sperare di poterne tr: 
icaprendere e risolver: pur: ona; 

on tutte importantissime promesse 
venuto colla Sinistra (del 76 © che ca: 
[ranno colla Siuietra ‘dell'80, vergini e 
intatte. 





‘calconi disegni di leggo. per Ja ese- 
« cuzione di molte. opara produttive, 
‘a nell'intento di: dare. vigoroso ‘impulso 
« alla altività. nazionale. » 

Qui scorgiamo o una esagerata pro- 
(messe, 0 mì pericolo‘ imminoote;, Quali 
nono quest. opere ‘produttive che 
bono dire cigororo impulso. all'attività 
(hazionale?” Perèhò questo impulso riesca 
Uiporasò bisogna dire che queste opere| 
Produttive: debbono essaro colossali. 

Ahimè !. temiamo ‘un nuovo. gran-| 
[dioso progetto; ‘ovuna grando' utopia: 
lo Stato che si fa taltare @. promotore 
(di ogui laXotò» nazionale ;:1o*Slatò che! 
bonfisca i beni © gli‘avori. dei ‘ili 
dini: per. far monopolio dell'attività delle 
DOlofzioni Uta. etiche, st 
dà l'inzialia privata. E; noi abbiamo] 
[grande bisogao di-tuîto l'opposto; per- 

4 ufiio supremo ‘d'uno ‘Stato 
[bero il far sì che Ja sua ‘opera si ri- 
[senta meno che ‘mai in tutti* } rami] 
dell'attività nana: sotto la protezione | 
(8 la tota dello Stato sono la 
Fiovi elia debbono lavorare; è 
adividusls che' deve pigliare, vigoroso] 
impulko ‘e. compiere le opere. veramente 
produttive ; non d:lo,Siato ripetiamo, 
|che deve. essere Tutto:e-far. tutto, pèr-| 
(chè non è luî:che possave: che: debba] 
[a monopolio dell'attività nazionale: 


Raccomanda poi: uil completo ordi 
astenia dell'e 9 Conai 























tà: per: unalMa'che' intende: il'‘discorso” reale. con 


questa: parole ?' attento ‘di forze ?' di 
lotta? di fortificazione ?°E per. l'eser- 
ito ‘che il Ricoiti diceva di dare com. 
lett con 460 milioni in bilancio, non 
stano più oggi nemmeno; 480 9 Noi 
‘speriamo che iì Parlamento ‘mon. sarà! 
(più ‘commosso da + queste parole ‘chel 
(non! dalle seguenti e: quali ‘raccomat- 
[dano « di non trasmodare a. dispendii 
lacoaportaili nà ‘rasstrare la pia 8} 


——_—__—_—__—e“eeeeeere 


teduo le mani fa moneta, che suond sul 
Pharmo; del banco, festosimnta ;-a leva 
Hol in pid” foco ‘nl generoso donatore 
Anchini profondi quanto gli’ concedava| 
lla corpulenta permona, 

7A nignore,. Eccellenza... aì suol 
ordini... sempre disposto a. serviria,, 

È corse com tatta l'agilità ‘di cul era] 
iopace 6 cho.al mostrò maggioro che non 
at sarebbe creda, ad apri o tento spa. 
llancato l'uscio da via al passaggio del 
fsenerono. algnore, 

Michele, «nacendo subito dietro Alfredo, 
cambiò ‘on ‘Melehtorre un altro at: 
falco, che annunelsva come préato: pre-| 
sto, fra quol duo degal gulantaomial ci 


rarebbo stata tini eonfefenta por rest 





























cgueion 
‘Antonin, dopo aver tenuto To sguardo] 
Maso nil giovane finchò gii era etato le. 





Yato dalla wintà:©pòr ;l'nscio. richinsosi 
[alle palle di Micholo, domandi 
Loresanimionto: n): marito: PL 
— CRI è qual giovano? 
a 1 — rispose con pinoi ; 
ornza l'omino antonia pae 
[lia bottega" sotto fa Ino della lampade 
[osnminsva con.atienzione compisoente il 
\marengo del. farentiaro. — Chi l'im mia! 
veduto quel: bell'uccellino 2 Ti. no. alta] 
o però che, dovessero. una persona pre! 
brio dsbene, n marengo' par duo ponel] 
[è dé cognac 
— Fu Micliolo ‘a condurlo ? 
= Gu! 
= È per chè cosa? 
— Oh Vella! ta l'o detta : per bere 
tn ponse é pol un cognac. 
2 E non ti, ha detto nulla ?, 
TZ chi? 
— dfichele. 
L No. 
È non lo ha nominato? 
= No, 
= Parlando inslomo quol due non hai 

















per. rignatido,, all'istruzione; | 


zioni ferroviario: — revisione della: le-{y 


‘4 Ora il ‘inio' Gaverno! vi présenterà| ch 


tenta economia. » Ogni maggior. 

'è ibsopportabile, Javyero : 1a, si ut 
(niehti ‘pec:far molta allenziona ‘alle-e-| 
[cortomie.. 


A Le. Bio! felazioni dt'amigizi 
‘@ colliviama copi. tulti)gli Stati a. che 
|ci.10n0; da tutti ricambiate;y ci; con- 
‘ffotmanO mel ;convinciasento;s«ehivida 
‘;imparzialità e la lealth det‘ Governi] 
‘8-donò i più sicuri inezzi di’mantémere 
«l'accordo tra ì. popoli. La © coriservà-! 
"e zionp della’ pace 8 un. vivo, dida: 
« rio éd. un alto interesso dell'italia. 
« quindi naturale. per. essa la, crypo=| 
< Iosa osservanza del iratlato di Ber 
« lino, come le è agevole. l'adempiere| 
< la promesse fatta ‘al mondo, chs'ri- 
x costtita ‘ad: unit, sarebbe stata 
‘x lemanto' di concordia e di progresso; 

Talto: questo ‘squarcio ci lia. lisciati 
molto ‘ pensierosi, mà ‘ta dissipato ui 
[gravissimo' nostro "dtbbio, © 

Come? la conservazione della pacò 
nientà di più cha tun vivo desiderio 
[8 uni alto: interesse: dlliaia*? Non è| 
Una ‘speranza ‘non è una convinzione 
del' Governo, ‘on è bisrgna' sentito. da 
lutti ? Perfino ‘alla vigliia d'una guerra 
ni posom: dir qua steasa parole chisla 
Paci è ui desiderio e un interesse; e! ciò] 
Donostantò ‘sl pò; soll'itendere cho la 
erra è una condizione © un bisogno. 

i, è alto ntereeso, d'la: mantenere 
lé'pace;; ma niente: assiotira in: quésto 
I iscorso che! si faccia 'ogal sforzo pos-! 
bile per’. conseguire ‘questo interesse. 
Troviamo ssuolutamente lasufficienti que! 
ito espressioni a rassicutaro, gli ‘animi 

gliono la, pace davvero. 

Quando a Berlino ‘fu pronunciato il 
‘discorso; del. Trano, ‘fu: notato, con, dili- 
[Benza ‘ed ‘attenzione la” cara. poeta i 
ccèrtare' che; lutto lo mire 0 gli sforzi 
‘della Germania erano rivolle a mante: 
nero la paco; l'Agenzia Stéfani ci recò] 
perfino ih‘ un suo talegratinia del 42| 
come Ja. Gaazelta Nazionale constatava | 
(he il discorso. del Trono a Berlino, ri! 
pitò.sedle volle le tendenze. pacifiche 
della Germania. 

Nel nostra discorso! del Trono la tan- 
‘denza pacifica. dell'Italia ' sppena ac: 
ceti di gl colla, € andot@ 1 riodo 
così sbiadito ! Non sappiamo che (ore 
Gélin ‘se ne faranno all'estero, 

Noi non credianio per questo che il 
Mibistero;nutra, il; disssanato. proposito 
di ‘attaccar brigh ,;.0,.che la. volonta] 
del'Italia nel mantener a; pace six sette] 
volte inferiore a quella della Germania; 
‘a noi avremmo ‘volato. ‘ardentemente 
oli, questo” desi ario 5 questo: interessa 
er la paco” fossero ‘accemnali ‘con vi- 
‘tamente ed esplicitamente ‘a toglierò 
‘ghi dubbio. Ù 













































‘<È quiudi; natarale per essa, — dice! 
fgultndo il iscorso — la scrupolosa 
[ssrvanza del trattato, di Merino» 


Ma forse che in Eurvpa, non ci sono) 
altre: quistioni che quelle ; che. posso 
nascere: o sono contempiate dal trallato | 
‘di Berlino? 

‘Quel’ trattato! ha ‘esntito proprio | 
[gui'argotnento di questione? 

È l'Îtlfa specialmente: nba pub at 
Yeroo ‘o Taro, bascere delle” importa: 
lissime ché «I in; quel ‘trattato ‘non si 
‘#0guò neanche. di, accennare? 

‘All'Ialia è nattiale, è facile mante- 
Inere. la scrupolosa osservanza del rat: 
tto i. Berlina. ! Sicuro pero essa non 
Vi‘ebba ufficio: alcuno, ‘erchò, a ‘quel 
‘trattato ‘non’ pose che la ‘sabbfoncella; 

ché a Rerlino ton la ai calcolò. per 
Fallo; ‘promettere l'oserrioza di "a 








nto parole cho potamero ar copie 
ché nia 
— Jo no», Sat bene che 6: non .sono) 
‘tariono, 
Corte Volto torna a ;conto. di cs- 


nerlo: 

— Lo, sel tu la parto mia. 

— Eh devo far lo tutto, ancho lal 
‘pari che toecharabbe.a.ta;- che--non.tel 
buono a nulla, 

‘Molohibrre sl :poso a fischiettare some 
meno uns eanzonetna:fra' 1 donti e andò | 
tranquilismento a ‘prendere un tomo cs 
mani 








Dove val? — grid In ‘moglio 
= Vado n domailre; 8 'gik (tardi 6 (@ 
bad voglia. di..Utigari: du ‘bono ra 
[gioni per andarniano. Tanto ‘6 tanto non 
bal a quel. tuo. amito:!foraatierà 
cho l'avresti aspottato ‘tu ‘qui’ sotto fn 
[botta Tio 
X fenza dar più rotta nifa mogiio chel 
Ancolleto, l'amuzione acces 
ne n'andb piano: piano va della] 
scale, sensa comnovaral. agli improperii 
o allo maledizioni ghe l'Antonia gii mag: 
Fduva dietro. f 
Ta storia dol matrimonio /al'anoiti due 
8 narrata in poche parole. Una ventina 
d'anni prims, l'Antonfa, che. incava la 
levatrico 0 che non cr più. giova: 
trovavasi - In poco protpere | condizioni 
‘fuadagoava appena tinto ila fatt; © 
‘tai certe volta non gundagdava/ueppur 
questo, ed esa, parca per consolara, parte 
per taner Inogo; con quello dell'asquar: 
Lento al sostentamento che lo mancava 
"del eibo, aveva preso l'abitudine “di fre: 
quentaro ina botteguocia da ‘bevande! 
'’biritot, dova c'era per garan un tocco 
i giovinantro con lenrta spalle da fe. 
chino e tn'toraco da muonatore tl tromba 
ché ‘avrebbero ‘fatto Invidia). pn mo: 
‘dolo i ‘Eroolo; ‘0 forse! per ‘quello suo 





























Lo Ancustazioni:ad fas 





dla liano detto h'eiia per: dar garanzia 


i sivevsago, Î 
Rota Pivaiki Pa Golino, 9, 


dit vent ia 


pati 






Ì gl a Asini pa Ivemini di ere 
ala 














lt i dd ito retta 


pops antieipataazente î 














\fattaga dal. quale fu quasi ‘completa- 
aaa par davvero senti la 
img: al'ella. non. tenterà.la conqui- 
Isa della: China o di Sumatra. Ma: non 
‘ficolà agi korzo auch. 
ten soipittà all'extere 
la fa all'entro; 2)‘ 
NONA icaro di troppo 
far nascere aoverchio patire di 
mu [aspotiatì avvenimenti. Sibbene 
bi dia permesso: notare; su: questo punto 


de 










chiedi dicorso Reale ; fa molto: debole 


oe indeciso e. avremmo desido- 
rità: più esplicito dichiarazioni: 


Ghb/se noi volessimo fara du gitidizio] 
Inintellico di tutto ill discorso, potremma 
itidere . che se esso, preso in a-| 
atta, .non per forma 6. per sostanza 
[fgfretiamonie de ia me pa 
bséai'meglio al ‘principio: i tina legis: 
CA ce og loi Gein dl 
(quarido' questa. legislatura ‘si mostra 
coat ‘agora ‘6 evogliatà, ‘corte la nostra 
[presente 

Per aver occasione di Incelcaro;ai 
rivalcitraati l’aboliziona del macinato e 
la fiforma: elettorale; si ripetà in som-| 
[îmiario il: discorso: di Stradella, a si diè 
iadico' di quello cite avrebbe voluto 
Faro, ma ‘nom -feco ‘6 non' farà che in 
fninima parte, questa ormai’ Intiguente 
[Siniatra 

















MEMORIE STORIGHE 
LA CAMPAGNA NAVALE DELA860 E {861 


Diariodell'ammtiaglio Persano: 
TI sonatore' Marco Tibarrinl esp 
tipi anni ta nel ma Sui di cite 
(storica {1 parto conere 
Fato la sati dll tri 
(cho atta la matera in'eeva ‘ricorrento 
fa da antartori lavori di 
‘ninita asalisi in istorlo regionali, noll 
(quali l'argomento improso trattare sti 
[ponto in iuco meridiana, 5'' vonga. com- 
iatamenta essmrito sotto l'aspotto di o: 
biso dalla grand storia nazionale: 
Coal pub dirsi che la storta del risor. 
Isimento itatinto , not. può scrivarsi. se 
rima: noci vengdno posti in Iice _meri- 
ana 1 aîtgofi plsodi ché ta compon: 
Mono: tn ‘molti di questi ‘episodi ‘lav Late 
Mon: è ancora fatta; ole punti “della 
storia pi ‘cente rimangono nol ta 
fmoltà itato Festa, a colmnrai ‘nello 
Pagino! delta. ‘mostra “modcma | spopra. 
[Qhsto tatto, ‘auest licauo. debbonsi 
[nd intoresil individasii chi ion portono 
leasero compromiessi, a segreti di politics 
be mom fa” predetta rivelare 
'aualch ‘volta anche 'all'incaria di chi 
Pete a dora stive La torta, 
fusti da 'aleubi ‘an '‘anditino nr: 
rico 1 tenord dellè: vitro informa! 
eiondtitiches 
‘Alani nomini conio il La Marmora, 
ollorò y, colt fdfarsepanti; pubblicazioni 
(aon. avgiohinzo 6 «ao. opporian) 
liberaral:h[l9 iccosa è dalle; catanalo a 
Ab. iti pago; di altri, como dol 
Riano pabblitato molto delle 
en) e fatti, Lol 
la, corato della fducia de 
PARGLO Tri agio nno 













































onogirade, gli opistolari, i diari, 

REI ozio Oli 
tt arunma azionate ranno 
“iropreaioeo material della ato: 








ria del’’niditrò rinnacimetito;, "o nol (dob. 
rie 
al nisi pabbltonzioni! 

| La Ho?'0; dî Peranng — fon] 
| diset 'riomo ; Ingefando ad: altri 
n la curo hs ‘nel 1850 pibi 








paro 





guutilo, gr l'Antonta,. codssto 
[garan vova fsito, breccia tel cuore 
|: conii, che. aveva alzieno, una .die 
olna la'tni di pià soho fini, 11 forti] 


Inato giovane, che era Melchiorre, si lxe| 
lnciuvn.yalor bene colla placida ragso 
IERAMGIA Sia ina: balara ia (A Iere 
Free 0 promertrg. alta tino vota 
il gra ate apponaravtaso:potsogl 
atta famo 101 ene elia dere 
egli sarebbe Hi padrote,, l'avretbe fatto] 
(vivore.. come per 
[manco nale, l'avrebbe sposato, Mel- 
[chrlorre: dimonnva In (sun teataccia, di-| 










“ [coyn di al, ridendo, o fon no. credova 


Rib'acea. Coro negnan ‘altro. al‘ quanti 

[capita ino, 1 dentro; che pigliavano fn 

Brin pil omori stanti della. povera tb: 

Patrice, 

Ebbene, asino; clin) contro Lù belta 
tutti ebbe ragion la sfducia nella 












Fata sotticrana senza cho mal nè allora; 
Hi pol oli vole dire “In quat luogo! 
(al ritorno ‘combini a mostraro non] 
Inaggior tumlgliazità che non; avesse tal 
avea priva collè wioneto da ‘cinque fran 
(chi; figliazità che. vence. sempro. are. 








|acendo  tutiioggli -amui, finchè 0. 1un bel 


ato” ella diese al'aup Melchiorre, col 
Fal non' ‘aveva ‘esuto tant. d'antoreg:! 
Faro: 

CEI iaono,d vonuto,! Sposiamoct ;| 
comprerò pa sana tì ci avrai 1a bot: 
[tega ; {0 Issoldrd {L'mlo seccante e fatt| 
toto mertio; mon: fd più multa chel 
Fimar 0.8 avertt'ogat sorta. di ‘cure, 

Sereno folîei com dus' colombi ‘in /nal 
Bison nio, » 








E corì f La casa fu ‘comperata., 
Îla bottogafaplaneata, 11 matrimonio ce 
Mebrato I Folombi è Yelo. al Bistiecia 





orm, dolio” poroht. avova gelpro ina 





[rano sovontk, cioò era! et che speso 





blicato il: ouo' Diario privsto-potitieo.| 
militaro delle compara navale degli 
'abiié 1830/# 1861. Questo diario. avova| 
naturslmento anà grande {importanza per: 
Chd si collogn colla celeberrima apsdi. 
'rlono” del Allo ‘è'afetomo. i fatti d'una’ 





ne. PF | campagna navale /sono sompro meno sotto 
ienta* fazione Gc) 321 occhi del pubbilso cHe mon quelli di 


Nd cosipagon terrestre, s'era curiosi di 
'tayore di anodo preeiso ame. fossero sue- 
toda gt avvento meno moti; ' nale 
Hogso stata 1a politica di Cavone riguardo) 
‘a ‘quella spedizione. 11 Diarlo ce) Pereano 
‘bite ditctt un grani succemso, glatutò 
fa Qioci sini, se ne esmurirono tre. edi” 
Font. Deploraraai però che l'amimirsgHo 
Pavese, taciuto. parecchi coso. Importanti, 
‘AVesso pabblicato dimezzato alcune lot 
Cardy aversa tralasciato di povblicare pi 
Feochio altre nverso insomma , lueolato 
‘incora ; della‘ lncane e. dello oscurità: 
[Qiiont omissioni nello st: memorie gti 














DECÒ| rano mattralmeto suggerita da prudenza | 


Politica, © da dolleati rigonidl, quan 
Honquo ‘un uomo , nelle condizioni del 
Permauo ; potessa'enimorai da molto ri- 
ary. 

TI Porsano metta in laco ora, col tipl 
[Roux o Favale, una quarta edizione dal 
lio Diario della campagna ‘dol 18606 
180 Egli rintincia alle antiche rieerve 
6 colto le lamentato \lacane. L'opera è 
‘Aontatamente' riveduta, e accroscinta di 
‘note dello scrittore, ina, quello ‘che più 
importa si è che vi sono, iggiunte pre: 
ono lettere del conte di Cavour. 
Dissorrendo di questo Mbro, noi tra- 
Inszioremo interamente (i Miti moti ed 
‘scquiaiti. Prondiatmo nota ‘solttnto ‘di 
'auolto ‘ehe era meno certo; 

"Vi fa chi” dieso clio Ja spedizione, di 
(Garibaldi era partita de Genova. all'in- 
Raptita del Governo. del Re, a. nddusse 
ordino! avato dal Persa di fermare 
il goteralo. IL Porsano ebbe. bonsi. qu 

vordino, ma in che modo? Doveva ‘i 
dediro a Garibaldi uno  sbsteo 1a Sn 
‘degna 0 nello provinoio romina; ma 1 
fciarfo  procodoro nol ‘suo cammino fine 
Contrandolo. per mare. Ora il‘ Cavour 
anpeva. binissimo che la spedizione del 
‘Mili ora partita. por la Sisfll, cho era 
{n iatato d'insarreziono, © non per altr 
Inogo. 
infetti: N'arrileo pas Vecpiditioa em 
pieine mer. Seutemene ci dle 
Este: dana un port: GU È che so ln spe: 
'iziono avesse avato ‘por. obbiettivo lo 
Stato pontificio, avrebbe attirato adiomo 
I Governo plemdbtate, della ‘cui ‘com. 
Plicità Gi ora moratuitite: convinti, l'ira 
lello Potenze, Ta Francia, she mon intor- 
oniva in Siolla, sarobbo'intorvenuta ‘n 
Roma. 3 

"Tutti conoscono 4 prodigi; ole compiò 
la 8icilindl genorato Gaributai: col ‘suoi 
frodi. ra ovidento ‘ohe dalla Sicilia. Tu 
spedizione urebbo passata mil Continente: 
è iiomova notai a Cavour, ‘nia pro del: 
lità: italtana cho A pro della atmnatis, 
‘bb 18 #00 partito d'azione; che contava 
ide nomini come Garibalài è Maszial, 
tion riusci da; solo alla iborazione del: 
l'Itatis | moridionale, Il ‘generale Gnrl: 
baldi; aveva: beni sritto.al ‘Re clio "il 
Hi grido: dl guerra sarubbe stato; + Viva 
l'unità è'Htalia! Viva Vittorio Emannele! » 
‘fia bets Intitolnto, dopo” le- battaglie 
Hi Ontitasimi è Palermo, ‘a “Dittatoro in 
[Stotta a: nome di Si A£ Vittorio Ema: 
Miele" TI v0 a'ltalta‘e-:0 bisognava faro 
conti anch col Maszind, Ii ttl6 ‘non 
'atera: predo!iopegni: Ataxzinl aveva detto 
f" Viva l'Italia, cia pure con Vittorio X: 
manolo n ma il suo sta pure Jasciava 
‘chiarnmenta intendero cho, avrebbe vo: 
Tontlori atto senz. Vittorio! Emenmel 
| ara dinamo pettooto che il partito mez: 
afufano' divantaste propondorante, trasse 
Falla mus il ‘generale. Garibaldi; 0 fa- 
cenno 1a Gonquista dello terrò moridionali 
tn partito repnbblieano, fl ‘quale al, sa- 
ebbi poi trovata {a antalgontsmo coll'alta 
[Italla ovo predominavano i. monnrchici: 

E chi può diro cho cosa. sarobhe snc 















































‘forvsnale troppo spesso, saltava agli oo- 
‘chi del placido Molchiorre; ma. guesti 
Mon se ne crucciava affatto, iugrastav 
intascava denari. 

Alcuni anni prima del tenipò {n ‘èui 
i svolge Ta montra storia, nella. mono- 
ona vita di quella degna coppia era ar. 
venuta ‘una novità, cà era un onpite n 
Fal Antonia aveva maniftata lo mag: 
ice doforenza, una soggezione, una de. 
ione suica limiti e:col quale essa ebbe] 
IL colloguif* sogretissimi.. Melchiorre | 
on ‘era solpattoso tiè tanto meno, gt 
oso — è asolutamenta; 102 ‘ci potova 
essre protesto ‘a gelonia, ell; essendo 
‘oramai! veschia 6 quel forestiero quanto 
Hel — ma puro si-stupi molto tel vedére 
Ja moglie tn tall 

tor, di chi non avera, 
[patiaro ‘e'chia'ion_ capiv 





























a) sentito a 
‘proprio che 
con lol, a 











iérte, di Antonia. a bel ‘giorno ai era|quindi ne espresso un:po' meraviglie 
Frenuti a prendere lo Ipratrice. per. con-|\Al/che alla molto animatamunta rispose; 
'darla fuori, dove: ssaa] era: rimasta forso|| — Quell'uomo Li, vedi, n servizio come 





‘n prete nl do max i Pebbo di 
troppo. 8; 1nt-l'arigiue, Ja causa di tutta 
Ne torta, 

3 op tdi, he fisse Moie, 
pe pl archive piaciuto paper la clk 
Ft i fo e i e anto; a 

A 0 pone cl 
Foetare palle gradi, scaioni 
pone, che questo ra 0 
Ma ino smctoy legni 
patto ici adi nc nta, 

inci; 
MEET ASI, pas cla neo 
n mA il toria per 
RS O i cl Calaio. fre 
Ma RON toe sto 1, a N00 
teo Arpione, Melthiorre un. giorno, fu 
preco in disparte | da Mfohéle, «famo  do' 
BED stili e fell eventi, i 
'atale frequenta già la bottega vin' cul 

















jpporti,. con uno di [gr 





sipova | 
glire 
greto che nes: 





raduto ht poteva’: promettere: oto: non 
io fnrebibo” sueceduta, tina lunga. lotte. 

ericolosa pel prestigio, della, dinaati, di 
livola, e che l'Italla non sarebbe! plom- 
beta di una anazohia che; avrobbe; pro- 
vocat l'intervanto;atraniero;i da paven- 
Larai sotto qualunque forma avesse Luogo? 

Cavour cercò pérelò di ‘controbilanelare 
l'operato del partito d'azione; di'inettare 
'aunichiecosa all'attivo; del ‘Governo ble 
[mohites, di conituiro. qualcho procedente 
favorevole: alla futura ‘azione pubbilsa 
Hol Piemonte, 

E pensò, in primo luogo; di ‘provocaro 
‘gn pronrinciamento della. squadra ‘nepo- 
lotto, onde questa «1 unisue alla squadra 
isrda. DI ctò Sure sottomano vediamo dal 
[Diario del ‘Persano. cha vennero inca 
Ficato  paracchio. persona fine cul il Por 
lazio 0 La Farina. Ù 
‘Ecco: Ja lettera, con ént fl conte Cavone 
rendova. avrertito di ciò il Persano? 

dl x 1° giu 1860: 
1 a Brebilalienimo signor: Ammiraglio, 
 Alvuni ofblsi della marina, papoletine. 
lavori maaifotati, sontimonti italiani ni 
[gnor sinteieno Aste, ho mandato a queto 
fila, col‘ telegrao, l'ordio di colivaze 
uc sein odi continzaro lè trattativa 
ipertesti; facendogli faccia di sasiouraro a co- 
Ho gle, promuntatro nn, prsasamento 
ila qua ‘o promozi 
Crt corni Toei 
lettera di cui qui acobindo copia ala; 8, V. 

"è Qnado 10 pratcho. prendosero ‘una 
plogo, © si trattano dl stabilire IL mo di 
idttturo il desiderato  pronuncisamanto; la 

Squadre 








lt foto Fn 
FAL ara i, 
166 reo posti po non tl; a mono 
Fa Em mp lo si. 

in” tipe i ale © 
la Saro esi tea pot ani 
O A gY eli esterne 1a 
IE V. A faro tetto ciò ch'Ela | crederà mpoos- 
Mil pr i ai ul eo 
Pet ti do co elio; tra, 
Hi ato e asia prede 

? rd la dove seno gino ima 
on 
ot ct, valle "dla lr dl 
fra 
x Continni ad esercitare attivamente Ja Squa- 
dr n i det lg a i 
8 ip 
LD nto gli 4 gle mia ‘lla 


dispasei. del Cavour: dicovano |stima: 


è 0 Cavo 
Mia: non si Viuscî presso la squadre 
‘hipoletGa come non i riuseì a promuo- 
ero una rivolaziona a Napoli nonostante 
l'opera: del Persino, dal Villamarina, del 
foziacapo , del Ribotti , del Nunziante 
cà Altel: Era distino clio tutto; dovesse 
Îsorgose, titto capitolaro davanti n Gar 
HIbaldi ed at Guoî vomitaî. Ciò non teglia 
cho molto savio 6 molto ponderato fossa, 
pel motivo ah abbiamo; sopra esposto 
Îl tentativo di Cavour. S'aggiunga cho 
iuoste trattative Jegirono "al Governo 
iomontese molti nomini eho forse avzob: 
tro, potuto, in caso diverso, prestaro il 
loto concorso; al Mazzini. 

Cavone cercò di rendare, ataetto at Bic 
lolliani 51 La Farina per l'ordinamento e 
l'amminiatfazione dell'iola ‘ma non ci 
H{naoi, giacchè il La Farlla_cra!stato 
mosso fn cattiva Tuce a Garibalal. Mont. 
allora il Deprotis; il ‘quale 'ora benerlio 
laiche ai repubblicani che aî credsyazio 
lt po' che. fosso nao| del loro , è il Do: 
‘prot c'adopicò Veramente per maitenero 
l'ordine: o.calmaro i partiti. IL Deprotia 
eco tuttavia moglio che: non s'aspeitasse 
HI Cavomr, _Eoco difatti uma lettora dol 
14 taglio 1860'di Cavoar al Persano: 

x 1 Torto, 14 luglio 1860 

Signori Ammireglio, 
Torto ricevato I tlagranicia dba ale 
ianra ln selta dal Getorlo Dittatore, Bo 
vltato {l signor Depretia a venire. @ ‘Terino. 
e prsparami partie pet Palermo. 

"Crollo rina a mecrnoia i che 
domani sas "pet. Palo. i 
fot 10 perni i epr 8 nato debe 

ar trucinare So ai rivolgo 8 let 
SHbeggi, non Gill egli senza però rio 
lea tua. 















il faturo marito d'Antonfa non era cho 


Seri to. che non: fa diguato 11: do 
naro, = Gli diswo Michele; «= mon do 
"rebbe dipiscero! guAdaguarti una buona 
sommebta senza far nulls, 

TI noezalo eco sutare opa madernalo 
ln "tn rino di compincenza. 

—'ieuro che mi piacerebbe. 

T Sibbene, io vengo a proportono il 
nezio, 

°25%0 bravo! Senilamo un poco, 

Tel vero mestiero cereitato. da Mic 
bile otto 1o apparenze del. commisuie- 
Inler, ‘dol domeptico di pi&îza, com» i 
Ma dire, dol cicerone pei forestieri; forse 
tenza. fore (1 grosso Melchiorre aveve 
unione sospetto; ma a 1a che com glio 








invorcava di cib? Quel tal gliaaniava 
RANECATO use pio di ld 
bEneo' gli pioesesva avventori: co n'era 
inbagtanza da chiamiareelo amico e da 
Hole contentarié, tanto più | quando ‘ci 
'ivova un profitto anche ‘lui, 
‘pu hai qui dietro nella casa, — 
isso Michele, =— a pian "torreno ‘cont 
locali vasti fn cui cl'ballano i topl, 
Sit non si è mai più potuto. tro» 
‘vate nn pigionante. Siamo. treppo lon- 
dal conio. 
Pani SRI ini cali: anno na'oscite nel 
cortile n uscltino che metto dallat- 
fa parto nell'perta campagua. 

















"Appunto. 
= fibbono, sa vuo, l'gionanto è tr: 
280: Davrerot. Ol bravol..x Chi? 
— Al chi ala non a'ha da iapare 
È unica cosa cho si richisdo da te; 
tu intanchi ‘1° debari! dell'afitto enon 
[urehi d'apprender nulla, nè chi vadaco là, 
cho cosa si faccia, © mon dica manco a, 
lacuxuno che quel. lotali sono affittati, 
(Continuo), Virzotzo Bimmto, 
ernsriota tosigrasia. 
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Ta via cha segna il gonerio Garibaldi | 
picaa dì paciul TI ino moto di porernaro è 

‘snsaguenze che ha prodotte, ci acreditazo| 
‘cospetto d'Europa. So | disrdizi ela Sk-| 
“lla si ripetsasoro a Napoli Ia entra italiana 
“Soiverabbo zichio di etero perduta al trib 
‘nalo dell'opinione pubblica, che rexderebibo al 
noitro dito una pezza cha la gradi Po- 
tenue sl nfrttersbbero di far eseguire. 

‘4 Oomviene quindi lmpelire nd ‘ogni, coso 
edo Garibaldi pasi sl continente da us latò;| 















‘@ dall'altro promacrere ma moto în Nepolt 

‘questo avesse un esito folio, ai protiame-| 
rebbe senza lulagio il Gocero di Vittorio] 
Emanuele. Quoito accedecdo, Ella dovrà i 





mediatamento partire cos tutta Ta squadra 
rocuulosi a Napoli, è condurrà. seco lè ma 
rispoletaze, quand'hacho il Generale Dittatore| 
von conseitisse. Perciy Ella avra cure di te-| 
emi la frequenti, relazioni col comaudaute| 
‘Atiguisota © cogli altri comauunti del 14 
unpoletazi. Quasdo guenti ifetaziero di di- 
faro per pagare gli equipaggi, glieuo somi 
Blftri titolo d'improito; 

‘i Vigil, ammiragiio, cha i momenti. sino| 
suipre[ SÌ truzta di compiere lu più grande 
iupre del tempi modera]: salvare. tali] 
dagli etruninri, dal cattivi principi 0 <;;i matt. 

‘ Seri dinuovo » Piola (i seul een 
auento e nazioni ILA sarà per dargli 

‘+ MI ccods, nemiraglio, Son lucera scia | 
60 amicizia 


2/0. Cayouni n 
Noteraaii in questa ottera.chn Cavoni 
voleva impedire & Garibaldi di pescare 
«ul continente. Naturalmente ‘ogli. spo. 
tava volgera Ca Inl_il,Regna di»Napoli| 
colla risoluzione dn ‘iui di sottomano] 
preparata, cd i cui risultati sarebbero] 
atati titti! a benelicio del Governo pie-| 
snontese, Tutto el, sempre, per non di. 
pendere interamente da Garibaldi, tanto] 
più che la epedizione mazzininna. Piane] 
clani-Rustow, di cuì Cavonr. era nvver- 
tito, minacciava di dare un colorito re. 
pubblicano al movimento meridionale. 

‘Tutto, prova insomma cho difciliesina 
tu la ponigione di Cayour. Cho dovette] 
evitate il doppio pericolo dell'intervento] 
della diplomazia ‘saropea , in maggio: 
ramm ostile, è lo stravinsere dell'ele 
mento repubblicano, Molti osservernano] 
come ki vegga dal ‘diatio del Portato] 
che nelle terre meridionali. Cavour ct] 
tann6 veramente | poco, mentre gli uo: 
anni di Garlbal@i o Mazxini fecero quasi 
tatto, 

Apparisco tuttavia. oeldente che Ca 
your rinsci ad impedire il preponderare 
dell'elemento repubblicano e a tener Ga 
sibadi fedele a Viiorio Timanulo. Se 
00 nvesse fatto che questo, e aiutata la 
spedizione garibaldiua © Ja rivoluzione 
i quanto non era contraria. agli late: 
remi del principio « Italia: unita sotto] 
Vittorio Emanuele « avrebbe sempre reso| 
vu grandissimo servigio, Ma egli ci 6alvò 
ancora da una calata di armi straniere 
in Italia, now ni dimentichi questo. 

Îl diario del' Pertano nello sua ag: 
giunte contieno aucora molte altre. cose 
intoressantimime.)Per ora non. accenne: 
emo che ad nn futo nbbnstanza Impore 
tante: ana nota raéconta come ala av 
venuta la decisione. dello. staXilmenlo 
dell'arsenalo. marittimo a Sn Viti, Que 
nta. decisione fa: dorals, Ka, Gavdan è 
quindi dobbiamo ano Isili or 
iù ‘srsonalo mariti mo che'è forae ll più 
splendido d'Ettropete ceo © fon Il 


e 


DA ROMA. 
La vigilia del gran giorno. 

(Cuneo) — 16 febbraio, — Eseoci, con 
una copre de ima Comainone, Gta 
Alle Sigle dl gran gione. 

Sei Go ii fecgito un imperio) 
ato pet qual mialto par coloni 

o get qual uomo lo, dazi 
Sereno” Vostro per. tati dl rest 
diana ce to pl 0 cs i 
“al he colite a i vio, 
Trota mi ptetio di fcfpiaei ‘e 
4010 nel ll ein dior: 

To peo spie i niet es 
au ta ato dio ua dezso te ll, figo 
“nd tati To tao” cotti e 
La na on glo Pala, ll Ses 
2 i opprentai fll'onivao perdo ilo, 
"e Tondo e da Wc0ti errato colpe è 
divisi, come cantavano i Fratelli d'Italia, e 
i pe pisa ci di 

a ittero tstavia Hutt In Regio 
Éirtegae Dica di Parma o Pasca De. 
dala Chit. gno dolo Das sile Ragno 
Loabanionenn. 0, o at quei SA 
air ilo iero Viencat, ero orson 
Rocictaento 6 soggoti dicitamenio vlad: 
Iateneno e quite doniatine Poca 
10 amato 1 unto leer, demgogi 
ice ie, cp Lana i 

fa ata por pito 
sce dida da Vito Brant ine. 
raro d'amnirazne ret. tt cdot. cle 
Ratto lvorto pro dallo teri Slc 
dallo pedine, n abc par nt 
fon: Cara, cn 
air Pol Fat cono Mateo “dll 
SM a Cene” Coi pe Gent 






























































Trenta di Mitico i adorna cune pl 








(800: |i 


‘Matusaiemze della De-| 





GAZZETTA PIEMONTHSHEH 


Spor 
Mem ME rio at 
Vi nt le 


‘earatto 





è perno uslta la ita dei muovi senatori. 
‘ione pol t'altra volt, 


DALLA: SARDEGNA. 
Carnevale — Beneficenza — Bel tempo, 


(Cu 
'atciimo una bello ed oli 
evade. 











etrtà è di barbarie. inteivibil. 

Vr i 
mentis 
fotteria e 
papa. Leouo 
Hu aoceor. dei poveri di que'inole. 





fecero straiparo il Frumendosa, 


ilo iimaeti. 
nani 

[Sarde "n 
ogni tata lea proventi. os 





sario che abbinano, 








L'ARRIVO DELLA. 
x 





‘Ades 





 preaì Imbarco nel primo piro: 
Napoli, 


‘del! prosalmo arrivo, 


iti navigatori, £ bulconi erano pavosati 
a festa o la bandiera. nvedose 





la bandiera ‘a festa. 


padiglione ro 
sbarcare i viaggiatori. 








‘dato l'avviso dell'arrivo, partirono di 


[Mart 1 prefetto, il comm. Negri, 
principe di ‘Teano, i'onr. Baraderi, gi 


Borghesi. 
X personaggi della Laguna: furono 

primi a 

trattennero alcon pezzo. Il prof. Nor- 


[ae 








riome del ministro Acton, rimette 
Nordonakyold, capo della’ spedizio 








vallere, 


'àtriono #b 





vitati. 


[impongono la crnratta blanea, i goanti bia 
ehi è l'abito qero 4 tutti giurie. 
‘Come preladio dll ripertura. della Sessione | 


Per non guttarî 1 buoni ‘umor, dlscorra-| 


)) — Tgleslg, 10 febbraio 1880. — Ter 
irnata di ce-| 


SR | ot dito, gi più uti | 
es, ctmparero n|gione; 
Port Guidi tasti nn coniione di 








Alle plcggie! torestaiali ‘che ‘giormi. so 
arinzon | ngroferio che haano tera 
He comninzioni ‘ol: contatore accerta posto tempo in mezzo, aubito ho fatto lì 
da tte giorno n ro aio pa|ALONSDAA dI lean dol set va 
Ma questo rapido caugii-|Biatori, fra f quali il cav, Bovo, © dal 

ja ci nuo, “perch a 
a ha dica ineterologia tata mu ad|gli curiosi sulla spedizione, Vono scrivo 
È giamenti di por ogi 

scena ‘esteado l'atmosfera lo spttacoio più 


[scafo ed'eocomi; in breve traversato in 


Diegrazialamente i viaggiatori nave: 
Sano preceduto; al erano già in Napoli, |I1 197. giugno 1678. Era accompagnata 


Nell'arsenale era proparato' un ricco|peratura ad 
, sotto al quale davean|pezsì di ghiaccio di cui era rioco Il 


Appena il semaforico di Capri ebbe|con delle cordo frco attaccare la 


ufficiali di marina signori Serra o Set- 
tembrini, inviati dal ministro Acton, ed|forsa di romperlo. 11: 1° ottobre aveva 
iti personaggi. Sopra ua. piroscato (tre pollici di spessore cd i metsbri della 
Hells società Forio erano altri invitati spedizione 

8 pol Tanumorevali i battelli militari e|pzitando sullo stesso. ghiaccio, 


nokyold foco visite, la piccola nava| ano intorno al legno, 

Sersone recarsi a bordo; l'on. by. |scerdl del freddo; gli uccelli partirono 
Fatieri volle caservare la. cabina, cd il|per climi migliori, ed | viaggiatori non 
icneate di vancollo elg. Settembiloi, 1a |dero altri alti cho dello cietto e del 


iguo di Gran Croco della. Corona 'L- 
talia, al capitano Palander, comandante 
la Vega quello di commendatore, sd ni|aunguo in una vera, solitudine artica, 
tenenti ‘Brasewitx e Bove quello li ca |nel mezzo d'un di 


Scmparrro le anch divini di tito (folla compatta gritane: Fia fo Vega! 
ici giornali, dala mginragar, de militari | ica Jeovel Viva La Soentati © o 
E ctpatinnti i ua agua tr: sl 

ti foci peo gi 


Ed ora che vi lio parlato, dei! ricevi 


putti vor menti, eccovi. pocke paolo ani: mentri 


[della spedizione. 
‘Ascendono a nova e son; 

Prof. Nordeneksold, copo della spdi-| 

zione; 

Copitano Palander, comandante; 
Tenente Brusovite, sotto.comaritate; 
Tenente Hovgaaod, della marina mi. 
Ditaro avedene; 

“Tenento Nordgvist, della marina -| 
Mie Fama; a, 

‘neato Hove, della, marlia 
pena ralltoro 

Pol. Almevin, moligo delia pedi 

PIOl Stuseberg, xo0logo; 

Prof. Tfeliznnn, botaaio 

Resi risteranmo” l'intata. pettimania ja 
Napolì, poi, parto ne andranno con la 
Vega, Altri ritorneranno. fa. patria con) 
1a ‘rvovia; e fra questi il Boves al qualo 
nou lo mancato di dire lo nccoplienza 

0 gli al prepamuo a Torino 6 nd Acqui. 














lacch come comprendata, fo! on ho 








i ho cominefato a napere certi’ detta- 





Prima però vi dirò che Il Bova ata 
benissimo, ha fatto crescere tutta la sua 
barba, bionda o sì direbbe di aver. com-| 
piuto una gita di. piacere, sebbena mi 
‘abbia confessato: che la traversata è sfala| 
'alauanto; dura. Egli parrebbe disposto n 


(uooxa Lazzano) — Nspoli; 15 feb-| ricominciare. 
[braîo, — L'azzardo mi fu contrario. La 
Vega! passò innanzi Messina di notte |Iung 
tempo senza che. nol ce né accorgemimo 
Fa credo che a quest'ora lo nnterità di [prima al banchagto, pai nilo. spettacolo 
‘quella città sleno!nncots nd attenderla. 
però lo, ponto Ju sill'avwiso dal di|già preso porta con il Horo per stare 
'piccio del semaforico dì Capodarmi (in fn 
Ki cia detto con tutta concislone. che 
la. Vegn nella scorsa notte entrò: Canale | Sorrento, 


Nin di Inte degli altri vi dirò più 
ste nella. prossima mia, giacchè 
(domani; sera avrò occasione di "rivederti 





galà al San Carlo ‘e posdomani. ho 


inga pezza asiema è forso: visitare la] 
Vego, nel mentre gli altri. andranno al 


| Escovi intanto i primi dettagli. silla 
edizione, 





La Vega lanciò. le conto della Svevia 


[dal piroscafo Lena cho dovovn scortaria| 


VI gitniero et IÎ'1 0.95 minuti; ma [per un tratto del vinggio. 
già n ‘mezzogiorno tre colpi di cantine] 
[avevano antuneiato alla popolazione che |ma sempre. lentamente, in tre_mesi di 
Ta Vega ‘tm in vita. Un telegramma [tempo în 
spedito 1-48 du Capodarmi ‘dal profee:|Capo Ventosmoi 
Hore Nardenskold ‘avvortiva il aladaco [iberica appoggiando allo ole 


Camminando ora a vela ora = vapore; 


Vega 





rato Capo Nassan © 
rendeva sulla costa | 

Fadw- 
skoi e Nuova. Siberia, Essa mon fa ar. 


‘Malgrado il tempo fosso cattivo, tutta [restata dal ghiscoi dello Spitaberg che] 
Îla popolazione si rovesciò alla marina [appena rasentò , non da quelli del mar 
Per lo vio dondo dovean passare gli ar-|di Kara tanto funesti a Barcotx. ‘Patto 


i | parve sorridere alla: spedizione che ape- 


‘univa [rava da un momento ‘all'altro, di giun: 
fraternamente a quella italiana @° ci re-|gere al Capo Nord, oltrepassarlo e com- 
stano tuttora, I forti della città istarono |piere l famoso passaggi 


0. 
Ma 6cc0 il 29 settembre 1878, la tem- 
tto cangiarei di] 








unirsi fra loro morob: novelli straî 
capitano, Palander che comanda il logno,] 

ega 
in|ad un gra pezzo di ghiaccio che mpe-| 


RU 0 eco pirate Lavarone, da Ra TAO volo dl mere ad fa 
bordo il minitto di Svezia, l'ammiraglio {ad un 5000 piedi di distanza dalla riva 


1 |siberica. 
||, Più il tempo passava, più il ghiaccio 
jaduriva. IT vento. mon aveva più la 








olorono recarsi terra com: 

"Ritorna: 
Hono più fato atta riva, anzi il 4 ot: 
1|tobro fesero una spedizione per osserva | 





lite a bordo della. Vega, VI al|zionà sootogiche © botaniche. 


| (Ta sulle primo degli wocelll ‘svolazza- 
‘con l'accro-| 





dorvi che si trovavano 
le | ove abitano! 1 Teetuktach! 


preso la iva 


1 wiaggiatori della! Fega ai trovarono 





di ghiaccio. Alla 
motd di ottobre ceai avevano n soppor- 





Ciò fatto, appena | componenti della epe- [tare una temperatura di. 20 gradi sotto 

ro, cangiati abiti, furono cou-(zero. Tutti i giorni facovano. nna pa 
otti al padiglione rosso, ovo truvarono [eeggiata dal tattello alla terra, 0 cere 
Îl Bindaco, con la Giunta © gli altri in-|cavano riscaldari pat 





ndo 0 gitogando 
[con palle di legno sulle piastre di ghinc- 





Ta musica della maria suonava l'Inno|eio, Tattavia Je grandi masse di noval 


Avadene, 


Fatto lo pi 
‘alla spedizione 





‘ll'IZ5(el des Étrangors al Chistamoni 








rictrimobito di una sposa. 










AFFARI A COMMERCIO 
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NOVARA, 18 fbbraio. — Ecco î-{S 
‘tino del prezzi ftt all pinza per ott: 
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ua 


Il ricevimento fu Cordialissimo sd im 


tazioni dino; 1 membri [a Ta gettavano nel 
apposito carrozze pre-| correre una velocità di 35 miglia foglai| 
Marate dal. Mybiciplo, furono. condotti {per era, 


(che cadevano; toglisvano n° tal igiuoeo 
ogni spueto di divertimento 

Nel moss di novembre, dei forti venti 
del nord econsero le ammonticchisto nevi 
fucondolo per. 





Non è raro! che durante l'inverno que-] 





Lungo la via da esi percorsa una|mt nevi passando sulla Russia giungano 


i 


n 


IE 
da 
È 





Read, Austria. 

Rosà id 

Ualenbeak 1° 

Bend. Ans ‘mura 

Bond: Ungherore 

Popoleme ©; | Berlino, 

Cotonifeio Cantoni © 200 —|Mobiiare . << 

flo Rom > > + > 799 | Austria: ;. 

Lauif 0 eaep. Nas. + 991.50 | Lombarde; ‘> 

Tabacchi > © 938 —|Oeubio Londra 

Ferrorie Meridionli © 417 — | Readita Ttalfane = 

Romano - 5 150/08 | ec Regia Tab. > 

TAI età Carumica £ © 977 — |OML Tati 

151 08 | Obblig: Ferrovie, Meridionali 991 60 | Rendita 

‘Ferrorio Bande Bere A-_ 501 — | Prestito uso” 

















‘Parigi, 19 — Credi 
Firenze, 


[Oro tetta.‘ 





[Rendita 8 00, . 91.095 


our 
fa net Danubio o nella; Polonia. Petò [i ‘fostl itibatti viaggigtori + chiesero [glinno nd nu birillo dalla punta scunil: 
Vento facova diminnite Intensità dol più. volta. come mai i Tuchutachî, pil] sta ed allargato nel fianchi. Vi ai pi- 
freddo, aicoliè in quel torno { vinggia-|Esquimali ed altri popoli artici. possono]iiotra pet il'apertara. cattuita. da tutt 
fori non avevano più. di 17 gradi sotto [vivete coni misaramento in quello con-|pelle di renta & faluionte bissa, cho ble 
No rorò; però erno annotati da una [trad tanto incepitali, Hogna curvarai, Essa aperttira è mempra 
Rabbia così densa chio loro non permet:| [Ma ml necorgo cele la mia lette tata donde vengono s: n i, 
ftova di distinguoro nulla ‘a venti pasi{già tngas d'altra parto sono appena r-|in generale verso l'est od fi puthent. Fa 
E AERE Hernato fd viaggio. te atatchezze u'op [evitare la oduta, della tenda, dalla. 
IR n [jrime, dirabbo Azbceta nel Zrovafore:| punta suporlors esco ina Junga corre 

L'invimno era, voli giunto in citta Ja|Lassio la penna # la riprenderò, domani|gia di pello d'animale, alla quale é at- 
ha pienezza ed i membri della sped: [por datti nictii dettagli huî fomosi po-|taccata una gronea pietra © meroè varia 
zione, ‘convinti. cho bisoginva svornate poll Trettutachi; (4 tell correggio sì. ha l'equilibrio. Non 
fn quel patsggi ni diedero, ‘ai necessari] n FI d in alto nosan. punto; aperto. pir 
preparativi. rico Lasa) ne Napoli, 19 fob-| daro sfogo all'ncita del fimo, bisogna 

Mete tre fort cordo ‘e dello ‘ancore, praio 1880: Alla dis oggi. Il bel tempo|ch9 1) fumo stesso esca dalla porta en 
Ho (ego fu Amionenta al gromi pezsi di |a'ritrtito è potmettara si mosti ilt:|{rtos cloì per Ja ncsni via pre fi UNO 
do dl ur SI tolto | scoop al voro fia ta sus pl |d9V9 ponetrzo Dell INernO Lenta mon è 

ct l'equipaggio nn [aida bo fr i la tenda n 

RO, Mago pete a Pl edi E 1, spie. per ii de gi a 
Nina tenda: che! impediva falla neve di ©@-|y moto da vinte: O scadenti dell'Unic|PRBUs como se n trovano ad ogni pico. 
Pere rel ‘ponte. e perelaza io rrsità © dell'Istituto tecalco, in forma] 


prat 
ito di inggiatai, 1 quali gruzio all TR 
Erereggonta. Gel capitano Parcndar ave:|PoVOlca, preceduti dalle bendiero o nu 


SANE 
Tar ante alp a 

I AEON RO Teti Ch Ran 
[ian atea SI . ì 
Me ie gn eni rei donnine prec” sa elio 1; (0001 i die Nelnvrao cate 
capo a gumbali doll sana tela delle |a detto = GUI drpongai drone ala raivamento vi è caldo molto, giace il 
i [atolora conquista del ‘ella. d'ro; gli[tolo è ancho ricoperto da spesse pel 
scienziati della Vega andarono alla reale|d'orso. 
7 campioni Sion, miei PSA Gel Vary ender Ti 
Interim a ai poni ue dit sa e ti caro II galli, 
falla prio pennone di able ibn, co Teneianno di ce] ato TEA fi pi po 
‘por fare degli studi magnetici o mata-{dei. posteri. centrale della tenda e le bestie cercano 

e one 

lerando che il ghiaccio sul mare, [sia con fscrizione in argento, Sulla pri-| formidabile. Hanno l'apparenza affamsi 
umdeindo, b_n gel mare ia con ivo ia arguto, Sla pi | miao Ziano Leppenza SIINO 
pei peo gta dn edi vee ma pagina i all vdo o bl legno pol IM AI eno, fari | 
(eretto aulla rivs [dalla stella di egual nome, lotta con le 

‘Alla fino del mese di novembre l'Os-|qnde 





























CO 


DI fronte alla apertura trovaai an'altri 
Manda ci06 ano spazio oblungo ftt con 
n Redi reno cele ineo gv cb 
Estate dl pre. Nordensiyold, gt ivo | di foscora. Tae spazio è col batto ch 
di aatomto ito pub retargi alato, Ed 
[8 0a Palander A guenti egregio |1N europeo no Più rentrri, Altate. 







































Dal mozzo della tinda pendo una cal \ 
i ultimato, I marini - (410 che contiene ammo di foca, bll, 
lo del pessi di ghincelo | Ja presentato dai [ed ema. serve al pasto. della. fomiglio. 
Rotrd esi avavano Innnlzato Ta contrae [giAtti godo eagle alito Co | Accanto dello caldaia 4 asdatà sopra una 
ione che fa sempliolesima ma sufficiente [ja francamente po fo volessi rendervi [pietra la madre, generalmento nera e 
illeso per il ‘quale sì dovera adoperare. [onto ‘particolarezelato di quanto sl fa|eporcs, giacchè non ha il tempo nè co- 
Negli angoli ‘ni posero gli. lstramnti|o onore desti avditi Visegieteri & delle|nosce Îl bisogno di lavarsi per anni cd 
Inagnetich, nl mezzo nni tavola 60D |iors azioni cavrai da Mesolre per intere [èthÌ. La sus occupazione principale è di 
Malte Itrimenti, nl ateariche in cande:| colonne. Pol non credo che tanti detta;|stltolare, delle cosa fra due 
labri molto. primitivi fatti i legno, pol gii Interesserebbero molto 1 lettori della |della farina farno un piatto 
Hibrì, glornati è due notiziari. Dal' tetto |'Giemontese. i pae abc: Questo pasto tro Io 
pendeva una lampada che bruciata 608-| ‘Basterà dirvi cho /è como una mania [si dà Allo bestie. ubn volta al giorno © 
invamento cd at due Jati della tavola [xo sl paria, non il sorive dl altro che] verso sora. 
lan materasso di guitaperca ‘riempito di [gelta Vega # del anal nbitatori. ‘Se la famiglia è- numerosa 0 chie sbbia 
aria, sopra un sasso pieno di feno. Poi [°° yepgtiera del giorali vuans' alla ri-|delle visite, uomini @ donne sono seduti 
(operte di lana o pollicco di pelli! di corta del minori particolari che si rife-|per terra alla maniera; turca, © formano 
enne da coprirsene gli osservatori ‘s0|fissono si viaggiatori, per poso non necircolo intorno ‘la tenda, 1a tal modo 
Î feoddo ni faceva troppo intenso. Non |‘icono ‘agaote cere Lanno Hontilto, Si|restano a parlare dello intero ore, senza 
inancava: del: caffào del'‘ruceheto, come|saria già. dello escarsioni a Pompei, n|occuparai in nulla. Sembra nia il ‘popolo 
puro in nn csatueeio.un' piccolo, reck:[Bsartot sl Veseni. © ala a'egpo più indolente che ni conosca sulla terra, 
late com del fuoco per ricalr i iimno ‘i ltimprta e bollini a 
a ro [riti del colto. Un giorno uno’ degli solenziati 
Tato ciò formava la mobilia dell'Ot-l'‘ Da'mio canto, riservandomi parlarvi] siguor Stozberg si trovò in. una tende 
|servatorio costruito como abbiamo detto lomani det gran pranso di questa sera|o. dalla madre di famiglia ehbo.1l per. 
(son persi di ehincelo. Dalla. porta si/> dello spettacolo di gala al San Carlo |messb di visitarne ln parto interna. Alsò 
(otrava in un piccolo corridoio della spresido la murrazione di alcuni dettas)] [1a portiere di pelle e. quasi striseianta 
Varghezza interna, di 4 ‘a 5 pied, n via interesinati del viaggio e della reaidobza per torta. penetrò nel bugigattolo. Un 
lunghezza ern di quattro piadi. Dal cm: (fitia ‘dai membri della spsiisione nel caldo soffocante ed un cattivo. odore di 
idolo, mercò scalinata fatta ‘anche diari Giacinto: ollo di fegato di miorlnzzo lo focero retro. 
pezzi di ehiacelo tagliati, si naliva nella || ‘Tali: dettagli mi vengono; da. fonta|cedera. Dovà abituarsi poco per volta ad 
tanza dll'Osservaterio, 1a. quale nen prima ed Îo non m'attardo a trascrlverl.|‘n'atnicstora tanto viziata, 
Vara gna pe ra Ur , To plen'aria si aveano per 951 gradi di 
piedi. Una dello maggiori distrazioni cho alltrsddo, nella tonda esterna per 15 gradi 
2 libero i vinggiatori darnnte il Loro Iungo|sotto tero/o nella tenda interna ii ter- 
I mombri della spedizione incomincin-|soggicrno Invernalo sulla contassibericà. [momeiro segnò 25 gradi dl'ealdo. Fi un 
fono i loro coperimenti magnetici‘ m6-farono le visite ai popoll Tuchuktichy|cambiamento di temperatura. Inaudita. 
teotologici il 27 novembro 1878 0 li s6-(Anasi non pasara giorno che del natt-[Egli sarra che Il sulore gli scendeva a 
[gulrono seaza interrasione fino nl (* =: (rali dei villaggi di Koljatachin, Pitlekaj,| gocvioloni per’ tutto il corpo, ancho per 
aprile 1679. Dal 35 gennaio al15 aprile Rirastinop o legunnak non sì recavano) fi fatto clio gli abiti orauo preparati per 
Ho csservazioni farono. fatte. nei. glorul aigli Svedoni, 0'questi rendevan loro le|85 gradi di freddo, 
primo cà al 15 di ogni mieso; da (5 in'sisito per iatndiatno 1 costami © le! abl:| L'abbigliamento degli abitanti era-a- 
[5 minuti ; negli altri tempi farono di. (rudfgi, per ditvi il vero, alquanto strane. |nalogn' alla differenza di temperatura. In 
visi fn gradi di nel oro cinseuno © Vil" "I Techukachy abitano longo-Îa conca] no cantuosio eravi. ana giovinetta dote 
resero parto tutti 1 membri. della ‘np8:|cis conduce allo, stretto di ebring per|pata a cucire, in costtimo, proprio pari 
dizione. to) Fina estenatono. di circa 170 leghe todo-|fisinco. Su di Jel avea mull'ltro cin una 
"DI tal osservazioni, di cal la; sstonza |iabk ehi dividono in 46 villaggi. Ogouno|strtta cintura. intorno ni ventre, Lo bra: 
fl gioverd nén poco, “vorrà pabbllenta [ai ‘questi “ha da 56 a 18 ‘tendo; vo neleia e in parts infirioro del viso erano 
Inbponita relazione rivediata a sottoscritta | sono alcuni anche’ di 4 @ di 6 tende. In|fafuafe. Li generale non; era mal fatta, 
dti componenti la spedizione. ‘tti ascendono a ‘poco più di 3000 ‘abi-[na le sue gambo magriasimo coniate’ 
7 fanti. Vanno alla: caccla ed alla pesca e|vano in pelle cà osa. 1 capalli nyea di- 
te di carne di|visi nel messo ed atcomodati & trovelo 
i. pesci goneral- [ornato di stretti fili di perlo che pende- 
rio, dovettero faro anche altro, iriacohè [mento sono dati in pasto ai cani, soli Junighe | dietro le orecchie! 0 
Îa nebbia era talo che loro non parmet-|nimali domestici, di quello regteni. afro. venivano pol rialzato e 
eva di scorgere il legno stesso. Dovet-| 1 Techuktachy vivono nenza ‘darai pon-|lugate nulla nuca. 
toro porro lungo la vis. del 'pessì_ di|siero di nulla, a stcuto se, nei metì 0-| ‘in un ultro angolo della tonda stava 
[ghiaccio a forma di colonne, ne piazza-|stivi ammgisano dello provvisto per l'in: [an gioranotto cho appunto allora ai si 
ono 1170 con delle corde haitono fa|varno: e se la caccia è magra, soffrono |gilua. Il ano vestito consisteva in un 
"loro 1e vario' colonne, sicchè! formarono |ia fame, che del resto sopportano on [paio di pantaloni dt pollo di foca stretti 
[usai una via, dai cui parspetti era lo [rara energia ‘0 norprandente betiamo. [allo ‘suche. Il suolo: era bagnato d'ollo o 
Possibile poter uclre. Per nove a disci mesi dell'anno i lord |tro fancialli completamente nudi si di- 
e lpatai sono bloccati! da grandi masse. dl |vartiynno a rotolaral: per terza. Erano 
Funi: narrano como il freddo. non: sla ghiaccio. Nel ment di'agorto è sottambre [tutti ben fatt freschi 6 rosi, 11 cadetto; 
tato il peggio cho abbiano ‘avuto. ‘a|si ddnno alla carola ed alla: pesca conlun ragazzo dai tro ai quattro anni, nol 
sopportare. Ebbero oltre 4 40 gradi scto|nrmi ed ordigai molto primitivi. | dere Il prot, Staxberg divenno inquieto 
leto, il più forto fa di 465 (ma 3a le cominciò.‘ piangero, ma si tranguit- 
'licono che, vestendosi con panni caldi'e| ‘Tatti questi abilasti della conta, nl|lizeb con dei pezzi di ucchoro cho egli 
‘anovandori di tempo a tempo, sì sòffre|pari del proprietari nomadi di renne, s-|gli pote nella bocca. 
Ipoco, Bolo la {figura resta esposta ni ri-|bitsno {a tando fatto: con pelli d'oro ©|| La'luce e o atraordimario calorico ve: 0 
[fori dell'tmontera. Nel primi giorni la|di renne. La ntenta abitazione servo por|nivano da tre lampade poste por terra 
follo del viso quasi ‘ni apro, ma pol con|l'inverno © l'estate; sd ju ciò ossi dif. |fa diffrenti punti, Esse averano la for- 
l'atdar del tempo la pelle. s'indarisco e|renziano digli Eaquimall che nell'estato|ma di ferri di cavallo ed erano tenuto 






























































1 vingelatori, per ‘non’ errarsi nelle 
ontiouo gite dal battello all'Osservate 













































i'abitan a quella rigida temperatura. | |nbitano sotto tendo loggiere ed areato e|accoso da ollo tratto dsl. merluzzo. ed 
CIÒ cho assolutameni ‘ell'inverno casé a metà Infonsate nella [na micola fatta con All di muschio, 
ono gli nragi terra, Di provvisto i nostri visggiatori mon 





misto alla neve ed al vent Le tendo dei ‘Tachoktschy, 1a cul base | videro che une ssochia son acqua, al- - 
[sani durano fino: sl meso di mugizio; ed |ha appenz 17 piedi di‘cironito, rassomi-|ouni pezzi di legna ed un: grosso. peszo 










































































eo s0 0050 TIL 80. 111/66 |tanto prima bo dopo cosoacita li hl: | Alla rionione bero, della cera lo 
156 50_187.80 — — — — |ntte dl Parigi, con pockimiai af. | Rendita naso perdovane tutto 2 112 
SI — smo 60 sisi = = = [CIA vaori ion sondino trattare che | contsimi, ambire fnveco. l'Italiano no 
i — Mii 2 606 — |gubagino da 418604176 Banco Sconto | guadagnare 5, 
nn 996 [a 848 119 n 360112 como questa mat: |‘ sso gli albini cor: 89/70, (8288; 
Te pi Ia] pei 126/45; 8140, 
SI nd abiimn 
I nea Borsa Ufficiaio, 18 funio — [pop alam 
n 65 7148 Comolidato 5 p. 070, C. dt. ia 1, [variazioni 9 
102.78 (108 6 119 0710 97.107 1a te [Noro qullincrtgca cho grazia: 
‘6.06 188 16] Hnonto Daralieza gl ari. 
1019 106 Dida ona ati La nostre Borsa 
riso incerta. transazioni La 88 
se, sn [CAMBI da [dita pai lario) sat e di 
- 0125/8 91 20, tanto per contanti chie 
alto Franca 111/7819 la tt colte "Pot Ano. promzio 
to 1) don Bi ar io a on 6a e 
20/58.5 20685] 
Ran os a ioni 
MEZ __ Guolo sido logie ‘iosa Banca di Torino 776 70. 
Iotmctia” fgioi 983119 satjio | | Oromacm. — 18 fbbriio 1880 — | |(2' pazzo Sconto 8800 049, 


eri he continuato la calma alla Borra] 












i a paio ie lE A pan pt 8 7 
Bornine, 17 Sibnoii — (USM, SAGRA dita ite | x ‘eni date io 
e ih Hislo lunto anemie ‘bo. pole | A Meridionali 418 4 417. 











tendano hd iaopitare “Sditia. "Non 8] Orbi. ja 999 112.0 SOL I 


: Lenco 
ATTO do, 110 80; er as, | Feto da pupi e 1a PPPmaIntOa || ONAL Cavonr 660 1g n 588 1, 
hic Pio gi com ati do LA | | OIL So Paco 04 e 608 
88/79, 62/07, 116 47.01 35 mme ObbL Sarda n. 980 119 8.280. 





ardatte oggi ||| Anche Ercole si riposava dopo aver 


ripulito lo atallo di mon. sappiamo più 
quat I. 


‘Ben iutaeo, cho non intendiamo prato 
la. Borea ad 


Ax. Banca Rom, 1815: 1880, 
Ax Curtlara Te. 954 n 856, 
‘Ax Pitools Todi 79 112 8.80, — 


Srivono da) Parigi che pae sia 
‘grosso, soperto all'Italiano; 
"a caduto n 9 È 







ftt Bata reo: 
feto e” momento a dele è 
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- di carme di foca. Quando. questo finisco; 
Îl padre di famiglia: dove, nuovatietto 
recarmi ul! ghlaoslo, ticeldere un'altra 
foca © Manotafe così Ja provrista che 
dura dal 10 al 15 giorni, secondo la 
Grandezza dell'animalo ucciso. 

Lo lampadonon' vengono mai smortato, 
‘Ardono continuamente: Sotto il totto della 
tenda sono appese sopra bastoni di logzio| 
dello polli di ranno, La sera questo polli 
eugono  diuteso per terra 0 vi al dorme 
sopra. 


1 viaggiatori della Vega narrano che 
la rigidità dol tempo fmpedendo loro lo 
osservazioni botaniche. © zoologiche, do-| 
vettero Umitami a quelle magnetiche © 
‘metcorologiche, Il resto del tampo l'oc- 
siparono a visitare 1 Tschukwrhy, ov. 
vero a acritero ed a, studiare. Ogzuno 
gi osi avea preso con ‘sò alcuni” Libri 
per Il viaggio. 

Tali libri orano distribuiti secondo ln 
specialità del vari membri della” spodi» 
zione 6, posti itsiomo, formavano una 
Buona 5 scelta biblioteca; nella quato la 
ssograda avea larga parte, 

Cansa il cattivo tempo, raro volte si 
recarono alla caccia, alochè tatto Il loro 
bottino consiatè fn ina volpe di monte: 











gua, alctno lepri ‘o'dei ‘polli solvaticli [con 


Dora polari est non ne videro nesmino; 
coca straordinaria por quell» gioni 
Spena ‘allOmervatozio vedevano. di 
cpr, mb erino troppo Tontani pet poter 
1070 tirate dell fuaito, tt 

"Rd eso quanto fiera (mi è stato dato 
rccogliro di dettagli ul viaggio. del 
nostri, oopti. Non dispari perno am: 
ora dippià © riuacondovi, non mancheri 
di comuniearveli giacché mi. sembrano 
l'an Intanto senza pari. 

Per: oggi bara si 5 doma 
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DA PIETROBURGO. 
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rquinirato nella ntezapra, cost 1 chiama | 


ona de 
oO tam” dee. VOTO Md SRO 
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Roero e 











Vito portielare cho spaeata, quei 
Beta aero ipa 2 ai 


fe gela clatpria nba fi 
i onde cha. l'nconpagottono ded 
com'è naturale, l'alro a mllo alte icascii 
sui nl dog manca o ve 
desto di vol per ita dl vil. 
"Aftrmai 6 Incameali per ensegi che 
al palazzo ioporise Ueetdo i contro 
aperte pia 
Latte preso lo Tra portò ie Mio 





portanti dispacci del generale | Gurko, L'aln| 
Tanto di guardia per alti 
odo all'atto. mmagizo, è Li veni pena 


dato, 6 Ad ogni 
conto flegralo nl genero Guko' 0 recai 
Salito a palo, Doe menti dopo 1 Get 
giano io lo più allo mernigio guaine 

| 6 cito no aveva veramente medio tail 
Azzo con dlepaal na° quarto de 

‘ntesuggiero ven moda 
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St sp pica 
SOTA RA pian 
Tito iaia 
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La stazioni GI amari ci giano 
Pt ta) Pl vor ca tt 
So rio tl te 
0 ust'nzo, case 
sasitim, 1 temperie ere divatate 
tao Piazzo di get, gono 
squagliamento del novi arev ielato i e 
nido dl eciato molto. sndentto di dela 
sontado per Pesea 
passare. Per Fangsta ina 
ion Semo @ sono lo scome ella matta 
“GI giorno suo dell'arrivo dela Taio it 
‘fiala d'epral lavorarono a mettere. parc 
Jolie di subb aladme lange I percono 
dalla via che va dalla atazioe il paluzao, 
Le alto vtao di Corto cho siguimano la 
asroza perl eno tata aperte perbò 

















(il Parigi porch 1 tn 
[senza inorei allo Sorità operaie. 





li tro, coma i 
aper fra coperto 
Petunia dela 


fado ri avrà giù tatto 
Lio, 606 al dolio, a 
At che rino. 


, DS on dltri dallo rin 0 a 
Koi Sa i po a o sata 
Cee ll” Ai ae 
Hina ata et dt di fe pe 
Ho fe pia dl'itie VI tit 
a parle ci e mi ce gie 
val! pubblicano a tale riguardo. Lo 











ATTI UFFICIALI 


a gong e gato 
Pepoli ite pe 
pinza e 

vo, denominati Banca "di 
Cee nera 


"Bones di 


NE Decreto (î. MMOOOOLIY, pie 
[mappl.), del 1° geennialo, con cal l'Axflo infantile 
Flat nl cano dl Ola 6 ei 
a Corpo mor, 

‘È. Decreto, (a. MMOOODEY, pata 
et) dl 1° get an eat 
De ino pr etereo di ‘au dota. 
se id dp por, fdt 
ono Li att 
Corpo mene 

TR Decreto (5009), dl 1 gio 
gui 1 gono di Samo, ala proro: 
“ia di Sondo, è aatorinto a vati 
feto mango dll frazione di ‘ea "Pietro 
de quello di ‘Bra 
pat gpl GL genio gio et 
provata iure riprione dl spia 

e 1000000, della” Bonea doriele adi 
rido dd Alrsandri, I quat coil eta 
ein ivo e 1 66000 adi 0 
na, teste te if 1 8000 
i ro 00 ast 

i Beopeso a. 607) dl 18 gato 
arto ite i seppie caos 
Homo dal‘ bre dì Sal 3 
"7° Disposizioni fto nd pesos et 
'Arimizieiazione Garanti a 


vi ‘a’ nel pemonal] 


Lettere, Arti e Teatri 


X Boctelà di quartetto. — La ne 
ooida seduta ‘dl questa bozomerita, Sosità| 
vr luogo dea gioedl 19 ebbralo 1850, 
allo cre 119, ‘via Ospotale; N. 94,  palnero 


Pt nti uni 
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Teritio, sar . 
[violonselio, op. 8. O sese ata 

x Teatro Reglo, — tex ser ippici 
fire amo al so, Potato peo © 





“Alora ao apt Y'aator dt is. 
‘Retro Ponte onao detta 
Deraa I Teeesiore la iti 
apt lio clone a ioni 
Asti, pal Dresda, tall vaoo di ti 
Hono giù coniacito le prove pol eine di 
dea tea Medi, pc hl quali 
o a di qui 
di a. ch ii ente anche pr 
Han ‘vinto, dito che e alora fi DA 
tento crei Pe] 
Ao te oe e re rin 
faroraggianto Stella di Granata 
x Teatro Iain}, = Questa sr 








rontare 





L'egregio:Staninno Oatlevarie: Na risureazon, 
'oba elba tanto 0 meritato ‘successo a questo 


tetto. 
Ran e) da FRE commedia di) 
Gi Bota (ntialata Un cla) & 

|an Borg Scn Salvari. TI 





Sprecazia ssp Opi cl acli 
dos ro cd opel 
Silea cl rta; iosa 
co 
ita dei dun he 

ti se Fanno dit sad o 
ft ditte co ttt 

x Teatri fuori. — La Compagnia | 
dal cc dl etimo dtt dl so. fee 
Haro dci, a roprosntato Tanodi sta | 
Mat tono ter ava ac 
Ls arto Giaciala emma vi tata ns: 
(colta aplebdidamente. Ha incontrato anche il 
Mato primo attore, Ant 

x Spettacoli a'oggi 

Region a 791 (ate) Lido, opera 
|— La atella di Granata, ballo, 

Gerbino, 0.8 = Hi marito amante 
della moglie = Alcone Pinpunticid 

‘Aittor4, 0, & — Tacreti org, opera. 

Bomaini, o. & — ‘i Buick = Na 
risurremion — 'Z Gain d'amor, 

Balbo, 0, 8 — Monesd Anfo. 

8, Marilniano, o, 7.60 .— Le 











‘Per oossedo e itliati, ella 
dcneniche @ ferto recita allo ore 8, © velgio| 
rodl'allo ore &, 





[800 Sguro i sera tu granioza naturale na 
fchirrario Canelli, solo via Roma ‘ del-| 
MA rofteaco 
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| comiploir, abe perso senza dificoltà, 


replica a richienta 1 bossstto dratnmatio dal. | 


o rie Bi — 10 © Fi [tl 





algarmeuo, San Diazona ut tela. Oi 
de ito sea di Pigi ns eviti 
ela to alti è Potito “Rasipu, tra: 
dor dll pate dl Bclatzo Dei qu: 
o lato ba gr {scopo a creo di ice 
Hal genre dl Quo trento dallo Bchlcan 

7 tp, storto me gent dl 1878, 
n A dl d'anni cono, ha Into 
Sena ana "o Benicio 
Flop su figlio, dept. 

# Opere Pio di fan Paolo, — 
Lo suini paramenti pl 1820 Veleno 
Moe conti: > 

"Ecenemte cerna Cesc Moline, Ax 
toneli Desiholle Bignorett, Ferraro: 

"timore "cr, Chea, De 
toe ict Bi, 


ton Conto. 
‘aytin, Darbaros, ga; Gino, 

OPE diri: Gio, Roogy e 
tati Gioi, Cere, Rue, Artonell 
Fot, Dali, Deda, ‘gg, Scola, 
"Sefei, contobilià cd cconomia i 
tema Soa 





Roeal, Bertetti 





Teggiano na Cafe 
"ft, 17, vato e 2 na palazzo i cam 
'ngna dal arse Pim, (mita Crvanta 
H Conviazoano, ervanno tina dì quelo sens 
0 i l'i Li 

4 nl eoono, a nemo Laigi Cas 

9, 0 sto cogio, Serao Stein, amanti 
Piane gal Got, 1 torero. dalle cn 
fino sotontanto ell Ero stazzo itato ‘dl 





pecca "allunto cho, 
al quei ovs. giovi 
‘Stleovito dlle colino o vis 
i vÎ si trovava nelle stanza da. prio 





frane, — s 
a gela ino ilo nilo io chat 
[dendosi in un ripostiglio. 

cato all'caro 6 pdruzo del compo, i 
ce rali alveo i nto” dl 
abate unta settotina di Uro che rl sì on 
Heuevao, trovò modo di vigeala nen ne 
too anca dentrsoptto 

Sepito 0 ita la Questtra mandava 
Mt l'ann pnt ll opero dl Ito. Le 
Meeroha detto, dl ‘riale Oadono noe 
etero creto “corato de migliore. se] 
Beto pavo agito seo ae stanto 
coem lnlr, ero Vs Felice eno ek 
Teoro, fa ana css Incinta Prin: 
sipe Tommaso © gii sequestrò indosso. quasi 
fatta fa somma rbt 

3 Intendi = Gtamano vero l'una alè 
pb Sl foco nella cappa el camino da 
Borno delle cima N. in vis dito. 

Apa scono di vr geni el 

fuoco venne spenta i res ti 

do ‘stor cho ni abbiano n deplorare del 


‘Molore, — Gabriolo. Clemente, d'anni 

[1 Grduno solo al icon, fi Ieri saltò da 
[grava malore © sirazmuzzò. Una pietosa. sl: 
sora lo riale) 6 Io occorse; nn guardia 
Ptunlelpale lo mise la eltidina e 10 condusse 
hll'Onpelale Cottolengo © quindi ‘a quel di 
aa Glovzai Nb Faso sò Falco otro 
dargli ricovero. per. manowaza di letti vuoti, 
on cho sl. dovetta. consegnare ‘il poruretà| 
Ala Quetara per, groreadimenti oscorrnti. 
sta Come 8 pobba (It proniono, — let; 
pala sita go flv a pieni atri 
reatatore nell'esercizio, dalle 06 fansion, 
nlazziva | foori dell 

‘aniunziabde ssore 
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10 Ure.. che scomparve, assiemo sl ‘vino di 
‘ni pessimo avi ‘od al ripulitore di 
Bott. 


e o Mg 
itoane dll donna 

120 0 Gti n lv sl acer el 
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* Iv trappola. per. una coperta. — Teri 






















ts | del Regno lasciò: come supremo legato 
îa ri 





PIHMONTEi 


tatia mupeziore o editfralo cd e Srl; 4 na: 
oloso altrove. Venti. di ind. irerasetni o0n 
re grono n golfo di ono. 11 centro di 
ione (88 mm) © risalito al bord 
elet. 
lugn 1a probubiia di colpi di vento 
del 9° € 3° quadranto. apocatminta ‘nol Mo- 
'lterraneo. Cleo coperto con pioggia ia molte 
stazioni. Attenti angora 
‘Hantano 1 dlpace] es 








7. Panta. 


Gnerrniario natronomico di To. 
dios 17 (torsi 100, 








Temperatare estremo notata tl- 
Orto botanico al Valentino Îl 18 febbraio 1880, 
Feepartae mini di quota att. #70 

ia ssanima dI 4 





"CI perirono 
'Armmlolstrazione dal R. Ospizio di Carità | 
fnosta stamano celebrarò nella ma chiesa fu- 
‘elri tizi-por l'anima del contirettora cpm- 
‘mendatore ate Carlo Trocei 
mancato al vivi ta querta cità il 1° del cor: 
‘ato febbrnio, guado nol yerA tucora rag. 
iuito il quarantisttesimo anno dell'età sua 


nd bo lagegmo vivace, menta orlinta © mire: 
Allen cher 


‘col lavoro indefesso , colla 
onentà della condotta e colla squlaita atvità 
[del modi seppa procurarsi be presto una tu: 
ioeroaa ed eletta lieatola. Tutti coloro  quati 
ber ragione "di afai: dororano avvicinarto, 





i si via tarde 
Foto n lt 1 elica po 
Nelo Amminintizioni pabblite dl 01 

tal, pe dir di alcuno 0% 


e 
o dicon 
ente parte, 
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CORRIBRE DELLA SERA 


477 febbraio 
INSCORSO! DELLA CORONA. 

Oggi dino, per Intero questo discorio 
cui ieri pubblicammo passi -prinoî- 
pali ia' un novtro telegramma partitolara 
d'urgenza, 

Ta poche cose aggiunte al tolegramma 
(i ieri sono compreso fra. parente 

“Signori Senatori, signori Deputati, 

« (Le parole che io. vi diressi in un 
giorno di dolore , nel quale dalta ‘un 
nimità del’ sentimento razionale, pren- 
‘deva. argomento ‘di fiducia e di ‘spe- 
‘ranza ;_ jo posso' ripeterlo oggi , dopo! 
l'ardua. prova di questi due anni ‘di 
Peepore od 

‘ lfavanti alle gravi questioni agita- 

ella passata Sessione; e ché toccano 

nostre 
























popo 
attendere ‘eo 
scussioni parlanientari, e. i benefici jn- 
vocati dalle, nostre: istituzioni. 

« Le due promesse che il Fondatore 





all'Italia risorta, — la riforma. de 
‘stema (tribbtario. a sollevu delle ‘lassi 
povere .e l'allargamento del diritto. elet- 
orale —, sono un sacro, debito verso 








ia. la sua venerata memoria, e verso la giu: 
Ma aspottzione del siro popolo. 
x Se il ‘savio intento di non turbare 





Veguaibrio fra le spese o le strie 
(dello ‘Stato ha potuto‘ creare. difficoltà 
led indogi,; ora una più sicura esparienza, 
varrà adi alfrettare, ne. ho fiducia, i 
(compitbento di un'opera che fu iniziata 
(colla mitigazione dell'imposta più la- 
mentata dalle classi colpite dalla fortune; 
[ma' nobilitato dal lavora. 

< Per: dar opera elicace 8 per acere-| 
(cere autorità. ad' ogni civile. riforma, 
locsorre provvedere. alla. ricostituzione 
(del Corpo. eletorale. Convinto che 








[Mio regno si fonda sull'amore del po-|t{ 


polo, desidero lie a aua Rappresentanza 
lragga nuova forza. dal maggior con- 





ale 10 aot. fn le 10'Vom:|mitlna venzo arrvtato a via Calvo i mc i 
‘Glovodi 19, alcimo giorno detmitivo del gran: a (corso, di! volontà e’ di interessi. 
MS tao pae I cat va Rn lt coetaneo lui ins è "o°®| ‘a (L'itrazione maggiormenta dia 
"duziono motà prezzo, ste Arvestali: 1 poe mandato ‘di’ cattura, [mercò le leggi da voi votate , vi con-| 
lese Sammoctndro, (init dr | ini, 8 n sè pt’ 6 sento a di chiamare fdatuento al 
n co l'enerci: sommo diritto citta-| 
Lr ea ISTAWO CIVILE DI TORINO. —18 febbraio, dino. quanti offrono la necessaria, gua- 
Tnscito 20 cià: mati 1, faz 1%: Pongo del caps legolmente se. 
GRON. A_| Bent ere, È 
À; [sua Giorgio Qunavese — Mungia Mari ata | certa 
Si 7 GA Sari sputi] e (i mio Goro. vi rprtnic 
% L'abbondanza di materia ci — Del dunque i due disegni di. legge per ja 
fo imnaiare fa oppendico all d* pagine da Rari Mara ‘| Soppressione, graduale dell'imposta sul 
| dl cognato delta sten ganci "i&'9,‘al None [macinato è per la riforma elettorale |, 
[mera dî Commercio. 1, di Torino, | Sono questi i più urgenti © fondamentali 
+. Personale gii arto, — L'av-| ar 14:|provvedimenti che io vi raccomando. 


« (No” saranno. complemento e con- 
seguenza alcune. allre proposte: _ritoc: 
[cara la legee comunale 6 provinciale 
Ya alcuni puoti sosianziali additati. di 

ocordo delle opinioni, ringiovanire gli 
‘ordinamenti amministrativi ‘giudiziari, 
[di cui ladta volte si lamentò la com- 
licazione; curare imparziale e cov 
inata esecuzione delle opere. ferravi 

decrelate. con una legge che onora 
la passata Sessione, © destinale ad age- 
Volare i commerci, a stimolare le -jn- 
usiie; a cementare l'unità degli inte- 
essi territoriali, continuare ‘la bene 

ala revisione della legislazione. po-| 
[nale e mettere, mano alla ‘correzione 
del Codice commerciale, resa. urgente 
per la novità e le quotidiane trasfor 
mazioni, deî fatti economici. 

a (Sono lavori questi, a ‘cui il mio] 
(Governo vi iuviterè, confidando che !< 
vostre discussioni‘ procederanno ‘solle-| 
ile ed efficaci), 

« Nella passata Sessione il Parlamento 






























‘dalle stagioni inelementi; volgendola a 
stimolo -i1 tavoro ; ora ‘il mio Governo, 
i presenterà alcini disegni pér 
l'esecuzione di molla' unere produttive, 
Mell'intento dî’. dare. vigoroso. impulso 
all'attività nazionale. 

° Gi ragioni con sa pn 
rendere fra queste le'indisi ili alla 
Filabrità e ‘al decoro di Roma; la 
ifoalo creò l'anità ela grandezza della] 
prima talia e non deve ospitare l'Ltali 
Nuova solo in mezzo ai ricordi delle 
(Passate. fortune. 

“Non è d'uopo che io raccomandi (al 
'toetro. patriotiscuo) il completo, ordina- 
mento “dell'esercito ® dell'armata, (cu- 
Modi dell'onore e della sicurezza nazio- 
nale. Della vostra sollecituine per così 
inte scopo ebbi prove i questi 
î inni).. Voi saprete, ne sono certo, 
‘sîrbaro una prudente nilsura; 2umen- 
ando, ovo occorra gli assogni, senza 
pè rasmodare a dispendii incomporta- 
bill, nò trascuraro la più ‘attenta eco- 
[nomia. ; B 

« (La buone relazioni d'amicizia, chè 
coltiviamo con tutti gli Stati e che ci 
sono da tutti ricambiale, ci confermano 
nei convincimento; che l'imparzialità e 
fa lealtà csì Governi sono.‘ più sicuri 
mezzi maniere l'accordo ia pop 

«(La conservazione’ della pace è un 
fix desidero ed un all icteresse del 
l'ital 

‘a (É quindi naturale per ‘essa Ja! 
scrupolosa. osservanza del’ trattato. di 
Berlino, coma la è agevole l'adempiere | 
la promessa fulta al mondo, che, rico- 

ita ad unità, sarebbe alata; elemento 
di concordia e di progresso) 

«Signori Senatori, signori Deputati, 

«Se lunga @ faticosa fa la passata| 
Sessione, io spero. che non meno ope: 
rosa ed ‘ancor. più feconda sarà questa; 
che 10 confermando la mia 
fede nei destini della patria, nel senno) 
del Parlamento, nella lealtà © nell'at: 
feto del popo, il quale, avvio a 
libertà dal mio magnanimo Avo, e 
icbiamato dal mio grande Genitore a 
dignità di nazione', sa ché mi troverà 
sampre devoto alle tradizioni della: mia 
(Casa ed alla saotità. delle nostre istta- 
rioni. 

Duranto il discorso il Ro fù applau- 
‘dio ben 8 volte, specialmente quando) 
'accennò all'abolizione. del macinato, e 
disso che il Regno era fondato. nell'a 
more del popolo, ed evocb. la memorie 
del Genitore. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Sciopero di tipograti n Milano. 
"a pra di ei mati im i eb oli 
giotto, 0, fot di Secolo, ce li 
dine. hè dipondo dal peiopero da | 
ico tengo minccnto ed oe arramto tre 
L'fogoaa dala copie lombarde. GI cpari 
MODE api dl upon i socie 
Ss e dan 
Fica maora trita. del presi. dell conpoi 
e rr eni ile eimontt, dit 
FS altsnt a ‘asrebbar. enti 
Hat poema. 

L'ultimetumi sparato cori a. bracispao è 
poli ipo brato ache a tua propcetari 
Meue revisore 

"tinto al. tile. No veaso ‘ln 
e n no le preteso dsl pet farono 
Apa 8 a gia nea i mero più i 
fato 
"operi opa, circa 0%, no so: 
bt oto cime, que 
ll ico 1 foi fa ragione È 
Pelia cei vd deo dal 

apriamo. con 12 ragionevole rico 
nopic da parto dl propri. 

"Ocoore sape che a Milano. qusiti comi 
at Guogra ono paga a primi melt ne 
fi Mr lio ire di 
"posto Gpogrto, che paro iii ‘me: 
io toe ma "ia (lp, 
Hagni nelle tipogrado oc ps 
og meno, d'a ievoro manie qnt. 

"a pare e 0 Ala la vita all'art 
not la are cam la tot ceri MU ro: 




































































ola 
Ta questo ‘oopdizioni i aspiseo sonio 1 Uno | 
‘grati cilea enegalro i lavori Uibo.| 


Fa pre più ON, © Atto or 
la, con poco. merito, concorreaza. è 
Pi e ao cit, cme e ld Mo 
N Fpariao dunque che proprttari delle 
"alanesi ranno parto al gio e-| 
"i iro opera, certamento quali iano 
iramnodato n modo di preventazi ma si e 
Vir fclimente cho quinto è quottono “di 
Hezzo @ di pan, è ea difiolo Cani nome 
He all conveniente. 














‘Prestito di Napo 
sco Ul risltato dell'estrazione fatta ieri 
[l'altro al Manieipio di Napoli del Prestito 1671. 
(i quela tt 








Guida o Tilalfa. 
sn puo cho quela scio inglese 
FER za l'osi fund La Heat) 
n I ti nl on 
ML Non venenta gel. ola peopagaote| 
fifa onora ta ortende. Vediamo ditati che 
Dt OIL tale Nedo deve ne: 
feti Itaco Pentel, (n si orzo 
n ot ce qui © E Ze, nina 
a Le conan de cite, sui n 
SETA E Get coon e ta Sure 
de Mr; 0 Qu ce 
Pipino polare le a fi le, 
h o conta 
e a e o 


tema" della calsanio, 0 sa a del il rimorso 


te dle A AN 
REESE 


_———____»_—_____21@@@ 
DISPA(A!I DELL'AGENZIA. STRRANI 


Detta sera 


[so de ii ispnato, cha o rientrò 


da sa tira wa po 
Pe a a dll pe To 


tant 


e da culti o di ibogan'a misto dello fi 
Drentavia, 17, — Nola mine di 
Canriy arvenn tomi per parto 
degl oper che delia edito 0 ta 
tentare plioplogti. Furono spedito. dlle 
troppe 2 





Pel mattino. 
Roman, 17. — Ti dito rele fa ul 
nto spaiatmento ‘ore me 
IRA i Vistorio ranauelo o dell'amore, del 
Fio pal popo, ml smcinato sola ribrma 6 
Iittoralo. sai Jarori. di ema 0 sullo buono 
Felazioni estere, I diecoo. teri fa gli 
Aphlansi prelamgati © viisie. scelumazioni. 


ULTIMISSIME 


nera, 19. 


‘COMMENTI 
AL FATTI VECCHIE NUOVI. 
ono terza prosa, 
Moma; ore è — La Copiala d'oggà 
critica severamente Ja, lista" dei nuovi 
senatori Wen 
Essa narra che originariamente i pro- 
oe nella lista eranv trenta, 0 che si 
‘lleso all'ultima ora. per eliminarne 
il comm. Florio, l'av. Rommini, Ci- 
priani e il dott. Boltero. . _ 
— Nei circoli politici più imparziali 
iudicasi il discorso della Corona come 
1 migliore: possibile in mezzo all diff 
coltà © alla rlessatezza | dell'attuale si- 
Vuazione politica, 5 
La' Libertà lo giudica. bovigoamente 
fustodogli giustizia, 
SCOPERTA DEI CONTI 
DELLA GUERRA. DEL MESSICO. 
(Noe tele parte o 
Porigi, 01086 — La Justice, gior- 
nale ‘diretto da Cléacaceau , annuncia 
che si scoprirono nel! forle del. Mont 
Valérien, presso Parigî, 1 conti della 
(guerra del: Messico, che wî erano, stati 
Raséosti in una casamatia mel 1870, 
prima del # settembre. 
DEPUTATI E SENATORI 
ALL'INAUGURAZIONE: 
ost ceramma pei 
Roma, ore. d,kò. — All'iauguta 
zione della Sessione d'oggi si notò unt 
corta scarsezza. di deputati, della De- 
ira. Di essi vi erano gli onorevoli Ca- 
alletto, Visconti: Venosta e Maurgonato. 
Quando S. M; la Regina uscì dal- 
l'ala, deputati 6 senatori le fecero una 
Vera vazione. 
IL COMM. MINGHELLIVAINI 
PREFETTO A CATANIA. 
Ci si ‘annunzia. all'ultimo momento 
cho probabilmente 11 comm. Minghelli- 
Vini, attuato prefetto a Torino, andr 
brofetto a Catania in sostituzione di 
Rullo che va a Milano, 
"Riferiamo le voce con riserva. 






































IL DISCORSO; DELLA CORONA 
GIUDICATO ALL'ESTERO, 

Parigi, 0r6 915. = "ll Journal des 
Debole; analizzando il dissorso letto alla 
(Camera dall re Umberto, fa l'elogio del 
[Re e dello popolazioni italiane, di cui 
facimira. lo: spirito, ta ‘saviezza ed il 
buon sento: politico. 3 

Conchiado: dicendo che. trova: pel di- 
corso in soffio dî palrittiamo che farà 
fa {talia una buona impressione. 


LA SPEDIZIONE DELLA. VEGA 











crm ARIMA: 
iapolire 41 ant. = Î membri 





della ‘spedizione della Vega sì reche- 
faono a Roma venerdì maltina: . 
‘A Roma la spedizione scloglierasai. 
Gli scienziati ritorneranno .aî  proprii 
paesi per via di terra. Gli ufficiali della 
Vega ripartiranno: sulla. nave. 
IL PROCESSO DE MATTIA. 
sato lramaa pini 

Napoli, ore 11 ant, — Teri vonnò tie 
preso il procenio De Mattia, 

Contintò l'aadizione del testimani 
avvenne alcun Incidente. 
nin _ 
Ruiico Fasanso pereato. 











Chia dig. Prof. A pente 
Prima che Ella pura, sig: Professor, ento 
hi dotta Al coprite” 1a gi viva 0 cicene 
Filo Fari pl le qsti beso die, 
Al mec "ident a ina di ni tv 
Tara Tn. depiorooliime condizioni alto. 
Fico cn de fissando» siii» de 
Tel ello cs ie ru fel, 
b iiscevoio imprusione, di‘ elicaque leer: 


1 pi gii 
Pat rt polti i tandri ve 
rente 
iS 

3 








‘com entusinamo il Ve 
Heppe in modo copio proc 
RR Storari scel dll mi 
od lt ilo ri fermo ce ilgiore dll 
Sino tuguradol gii Bene, 
ve Che 
Dee GAL servo 
Att: Dionisorea 
Ha Gotiiero. d'eppll 
CALLIGRAFIA. 
Abbiamo velate ed ammirato deano tavolo 


‘simo 











di asqgio di un'opera calisrutco di scrittore. 
tdnh8 6 madame. cho ft Elite 
Andre di Milita, ta pabblsodo er mosso: 


Ren 
n 
RE iene Lele 
Hire ti ecto, Pintor e 
na enne 
po, mi pi in A 
EE TRRISnE 











Lonarm, 17. — L6:Mfandard dia ch) 


Von Fira ‘ea la ‘iene 
SI 
AI iena, 17. — La Gazzetta pabblica 





(seppe nobiltare la carità resa necessaria 





PR ripiene dic 
età da al Eliodoro Andreoli, via. Bore 


la nominn di Korad a ministro dell'istruzione |romel, 7, 









































Per la Provincia. ta tt tania ea ente 
fotti. deri dalla [ono 


Deliberazioni della Deputazione 





di. Torino, nell'adunanza di giovedì |"iSmzione fomle ii ta radi 
12 febbraio 1880. Miti prot Valla sia 
SIRIA EROE pryeinalale) |a: fonia: 





Provinciale |aselo Corman 
tale azione torte, 





17, Balangero — Absordd l'assenso. a no-|iù, posto ull'anguto suore di 


80, Torino — Apiovò. verbale con enì 

io comunalo ellbora di {ne parto del 
o costituito fra.gli utenti della stra | 
Vicinale detta, dal Nobile, 


‘10, Torino — Antorisab la vendita. all 


terreno ini prossinità della ‘nia stà pubblica fa baso nd offerta privata di ui 


di tro dla spor pizza dA 


1. Prosa alto dala dimissioni preseatato dal | tenere lite contro i comuni! di Druent e Ho:fzaglo e Oporto © vincolo alla. costrazione 


conto: Alessandro, Certsa da mani 
putazione proviciale. 
i; Preso atto della tuazione 


11° febbraio 16 
‘8. Autorizb la. wpedisione di 





"ul Pllanalo 19798 n 3 
del 1860, ed approvò l'Etent 

da i nella corrente 
‘pleguri dell'Uio tachico, 





“i. Votò un 'sonnbrno iL, 000 per l'Elpo: 
vizione di' animali grava da tene n Torino 


nl mote dimaggle 
5. Dichiaro Dr 


della ‘Araserto| 





RETI nia Le 


ro della De-| 


asi conti nl: |a'acgua. 
18. Patdissero — Accordò l'ann 


‘mandati pel |stensre dte contro Gordoro Anna maglie 
pligamenno dello uptso Indicato negli ‘Elenchi 
La 


soprn quello soresio di salino 





roprieti del Comune stesso. a. dell'A 
sele 


rio vinolare verào quella ai Trevito per ut scuole, 


‘susidio ln weuela di viticoltura o di enologia 


atitaita is Gonegi 





%, Couferi, distro la zisltanzs 


Siege ei La muli vio eri i 
Gonsiglio provinciale auolastico, gui 
rat di initzone dla Provincia el 


legio-Convitto Ivroa, 


‘7. Malb sttopora! al Cansigliò provineiate 
‘con voto farorerale la domnnda del Amulipio | pabblica igiene, 
‘ll 'Aosta per l'applicanione dell'r 78 del Rego- 
Îazento stradale a favore di quel Comune a se-| portante conceasiono 
‘guito all'ititaziono di un proprio Vi 


inno, essendo În corso tit: |— 28. Ye 
tativa ol Gorarno per lo stabilimento di una | ll pianto. 
siitivga scuola nelle proviacio. piemonte. 


SI, Chambose 
‘a Sol 


90, Li 








degli sani | puvblin igiene. 





ostica rare. 
‘86, San Raffaele 

[di pia morta. 
di Vigone 








io darte, 





8. Deliberà dl troporre al Consiglio prova: [frazioni Rivosacel 6 Cantone Bergoll: 


ciao it stsidio i fondo cha all'opo verrà ||. 

sinainto gel ilaco 186; a favore dl Co [pote approvo it 
at la costruzione lla gione e 

strada, obbligasoriatemdouto alle fazioni di 

Palestoux è Verrand, con che però il miado-[24 della È 

‘lo si forni allo determinato condizioni 


incuo di Pré SE-Didi 





‘. Approvo Il capitolato "per 
della maziitonsione ‘della 

%. 9 da Pinerolo a Torre, Pollice, 
pubblica i relativi avi 








at 
10, Autorizzò il pagamento dello uposo di 
rada consorti 


vinuntenzione, per 
atrata, dalla, 





Spano atezio fra gli eu 
all Tuono presenta al’ 


POT Dita di mon 





boter fr 


oriana di euidio dell'A ffantio. di A-| 
aglio per conrusine di fabbricato nd, s0| ion delle 
dell più Tatituto, non eisendo applicabile al 


asta s06po an staumiaento 
della rovini 

12. Ami e mai poveri 
sr 


Tutela del Comu. 





puaioo pirneino pireaaito 
Tago 24 ee et 

TE Appioo I arto fe 1 
reasati. dell ape per 
dla leggo 0 ngsto 1568 ma 
Ripr notecrao 








razlono d'uficio [la lito mossa dall 





uierna S. Giovani — 


cenazione, 


monto: stradale 10. febbraio 1878 
di Hppalio 
rovinate [tngiungero i rispotivi Comuni 

peri ingingie ] 
con diftdamento che 








a base | ta) medico condotte 
lio tosnlco | 83. iéearoto — Approrò pi 








Jogo alla| 84 Rivoî 





o trad. omai. 
LAI cine 


‘htrsomero iu ordino alla costrusione di uma con 
diga nell'alveo  dolla "Stara. por. deriazione|| 41: Torino — Antorizzò ia vendita alan 





19. Borgomasisio — Autorizz il Comune 
nana dagli |nl istituire giudizio di graduazione per la 
Fenscazione dal pezzo di ‘um ssa {iL alenllà diana di esi gorrenio per i 


‘20, Cercenasco) — Antorized Ia permuta di| “34 
torrezo per. ampliamento ‘el ioeali per Ta|rere ua domata. dol ‘i 


userna 8. Giovonni 
‘Antorizzò la vendita| 48, Priaeso 


dA. Chieri — Approvo il regolamento di 
‘25, Female — pprovO il regolamento dl po: 
Apgrova il regolamento 


Manicomio, 
2A Gicoleto — Abbrom la dellberizione | Laigi Ronx, dici 
Herreso comuna favore degli bian ella |rizb l'acetazio, della sora 


hei diana |“ 58 Carmagnola, 

lo trade comunali ob |— Anto 

Blgtorie, pers ‘la opposizione all'ticati|Dabito Publio da Ict sl 
laggo #0 mario. 1955 0 del rego 


‘30. Mocchie — 61. Villar Almese — Maud | 
ai sposo. relativa. alla viatilità” obbligatoria, 


oder d'alicio la Deputazione a termini del: 


smi: l'aticolo 148: della lagge 20, marzo 1955, au |tarsa3" l'ccbttazione dell'ereltà Jasslatd i 

rovincia, da Ierea n Ciglinto | mero 9268. 

ner Borso,  Approò i riparto dl BL Piné Conaeese L Apprevd la a| 

Intent 

taiziamonti | Pubbliso: dll Stati 

tti ‘nl ‘bilanilo 1850 pel sereizio otra, 
— Tnvitò ll Comu ad coporita | Autori) la vestita’ 

muovo init per gni, dl mamme | eso 


Francesco ‘al Campo — Accord 


publica dol lotto e dle reo” ctrageni 
ao: [fi piucza dello Statato. — 
#2, Valprato — Antorizzò. la, transazione 





bolla in ordine ad seo di salto” d'acqua per|dela tto vertante col sig.. Peretti Giucome, 


asuisitoro' del tentnanto comunale denominaté 
alpentò, 
48. Vidrarco — Fmiso pirata. fuvoravol 


"ostrziono di sid cotunlo Niigata 
tendente Viti, 
Ulofranca Piemonte — Fim pu 
ia dl gr iano” Cl 
pa pet nio. polvere da sparo. 
N Legio = 40 Berceto gr, Zisa 
‘0 Re Colonie DeL 











Tutela delle Opere pie. 

81,\ Preso! atto, della partenfpaziono fatto 
ini eignor Proîtto della ‘norma del ‘signor 
Aîprovò il regolamento (al |nav. avr. Giuseppe Demichella a direttore dei 


| fa sarrogazione del lgnor avr. 





n 
i vi) — ato 
"a \pitàte Hiro! 


BE. Caluso — Oi 








500) ottrtà fn done al ‘pio. Iatituro dalla n 
Bioninrò no 


[nora Corraté Margherita. 
‘58: Carmagnola — Univarta: ttuelitca| 
di fondi ta rendita sl 

Istituto. 

4. Cerea — Opera pla Rolando nella bor-| 
ta di Progario è Verpetto — Accord” ls 











Spia io e SEN 
re eni 
Mata ot ria | onto fall cosa nn e: 


‘55, Pinerolo: — Ospizio del eronel = At | 


Mero da Andre ion, contento a 
ivo meo die #9; a convrdii 
fa certiato i reni omini al DA 











lira piano 
Gatti Fang de 
svi fo seguito di reset mal 
to Patio, de ehi al lo Titta. 
87, Poirino = Congragizione di CM — 





‘ol bilnnel| l'anno sostnere la tà vertono ol Con-| Autorizd l'erogazione di qua parte dal Ito 


‘pensione |nietra della Stura. 


terianzio 0 








Ta base lla | quell'Esattoria consorziale {n seguito 


sin, tion d'ipotnc con bei mal. 








viabilità ob- | edagonda n o 
|dtamigella Biani, 


sorzio ad utenti delle 35308) della sponda si: 


Ise — Kaito parere favorevole per | 
10: Approvò il Prosptto rinssuntivo) delle|lo svincolo della’ malleveria prestata în ren 
domando inoltzato dei Comi per ottenere [dita sal. Dabito pubblico par. l'esrsizio 


98, Sura — Accorlò l'aenso ‘n sosteoer ll'asqusto di rendità ‘i 
signori Barone Frauceseo e 
ine ala eredità dalla siguora [quel tesoriere di daro teste esecuzione al de. 


tacciato to Bielo per laoquoto di 
Hal” Debito Publio. do St 





ndolte [durante ‘l'anno 1679, ‘con ehe la ite 


socia venge tosto convertita nel'aso Ea era 


fatine 
"e Scaleaghe — Congregiaine di Gitt 
Din n pc ic en 
o di une. pei capitale giù desti 
Fifa ‘Deb Palio, 
Ha tonni tuoi al poveri, mandando 3 

















[creto 19 maggio della Deputazione. 


b/n aostanete lita. orto Ja egolra boni | er 





Port Garin coi 
Hib Facrtiscio delle oredii laziata 
O I e i 





416. #0 prose a Cna (ri 





vo. Ze 


li. 19000, 
ir i 1000 Baiardo 
SI: Torino — Ospedato ia 


Giovani atta" Anebiaeo 
Hel legata di L, 10 mil 
[lio icon Tsplito Salina 


rità — Autori il ricatto di censo; 
ov alla pia Opeim e 'impiegr doli se 
tas sign aula di a du Deb 
Iotblloo da intestrafalla Con 
‘58. Villastellone 
rit — Attariceo 1a vendita 
Gi. Approvd' i conti ‘conrnt(64 della 








Ordind cli compiementafi 
veldlici “ai begin fari, 





lonceantonò al fritmvia a va 
rovinato fra Pinerolo e Porro Pelle. 
P 60. Be 





8; 
foenti “di polizia (rurale. 
nibii pretso it Ceedito. for 


mortuaria. 


Cantootere. 
corso dela ditta Perotti‘ C4mavpra. 


bero er cumulo privato. 
‘16, Orbaneano —Rifuto (del Colt 






0. Rivara — Eintertioimne di i 
(della nrnda comsuaaio presso a 

"77. 
[dl Praseero: 





‘uno di Chieri. per cttenare) 1: pagine 








saio pre 
AtonnatMattio. " 


{BL Verolengo — Vendlodi plant. 








CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORLNO. 
Adunanza del 19xfebbrafo 1880, 
Presidanen “A. Malva. 
Presenti con 


Tano, "Piso, Mln: 


eda ale 
da nl 


(inez e casato “i na din 
o ta n dg doo ni 
bias epeo Spia, sento 1 e | ene è ssemerio im upon 
Michi dear Lv di 00, [tangl m) 

2. nf cogini ai ni 0 
Prorvitiza Ospedale ‘Cottlempo) = Ant [gimano dla pei 
FROG Og cito sac | e 

Ba a ae e eo eee Da o) Pole et 

at isa 

VI 
ai lo tt fl on 
a Folio ide Omgragazion di e 





nenti Opere pie per anno 1878 ong 
pic dita Gollertto Cane; 
| Framiaetto; Guena,‘Lomnzi Post e Tel [avrertez 


ea i i go ia 
nd, Boscero = Tuplogo dl fadì fp 
calvo fondo dî Torino 
"0. Ceniiapo = Hogoiationo di poida 
Ti Collegno: — Appalto dello santini ria di Torno one at 
iti, sv sto aprite. 
Ti Giotto — Dita i eri De dine o gelide 
SE uve dela ita e Pe 


e ec 







ia 
“Borgata OS. [bs si iui A 
a — Reel cir fa itrada vino Gascera sd vana fa davi al mo Pre. 


e sinpliamenito de elmitoro di Santena: 


io — Domanda di pagamento del: |igarna, i o i comneto 
ico per ta atua coscrloSu: pui De Toi e poli pane 


Lori, Mazzoni, Trozibotto,‘Aubert; Daniele |sinetteslò facendone 
Malvao, ‘Sorienti , Obtea, ' Locaral, Ratti, (rendita; dopo lui 





-[tulio 4 perveanti doni di vario, pubblicazi 

Ti |niministrtivo o pefntideho, si danno 10 s0-| 
nti commndenzioni " 

o dì agricolt 





itntoagli. rapprogcatatisa; vengono dimostrate | 
gono. por. ora all'aco- 

ono dell, elttà di'Mone 

Iper oggetto; d'otteziore meio 





[Franolo, ‘asc ‘non ‘0 sin ongliata Ja fmpor| 
o [tanto esportazione de bestiame; ma'ni di 

i fa Sotale riosnso' raesomindi 

io di Ambre dele side 

erat detta tate 
‘Cirodart. 9, programmi  dell' Axociazione 
n |eanta Ebaiatà par costitalmi a, Milano outro 
pmfi righi del fido commensale, 





cani il eodett Minitro 
CONDI i SEAT Gti i april 
Cheope dica [po 


‘age rival cho a Jo Camere 
esito vert rappresentate ne 1950 da 
one pren js einpeaqula dl 

o 


iteclaro dollo' stesso Ministero portante 1a] 








sone glo mile i pò metere gl Ve 


ii letali, degli 1 i gorermacii 
«SERENE, ea 


a tà i du Pal di To: 

“Ministro 1 ngricltor, 
intatta ‘6 sotimerdio, di ‘rtaro na quale] 
[nc Bennato pg fre cotti 








[alla effottuazione in Torino ina Esposì-| 
son nazionale dl ati grotta 0 
Rita ch puo epic tz gl pr: 

Gipi a impor 


[il fovors 0. prim 





lame la progettata 


D dedito i so 


nie 
ita tl it 


0 mago. Cam 





Er ala toda i 

o at prot SR 
‘Mivaleazo alle rolpoione, fltano dl cor- 
po i 1 deo a pelo ls; 
DE tura di po lori ce, i 
cOn lag Slalacato, 





75° info — Domanda ‘dl elio pei | fetta dI prorgri lle rimani. cre 


ee 
ee 
ri pela Cern A SURI gene doro 


‘elogi atta l rigenta 





"Alottato il progetto. preparato dallaCom. 
0! |isiazione, permanente .di-triplsi. poste per| 
‘omie. di un giulio eee. © dite 


Pamota e 

rione. ; 1 
Esiiado pirveito etlo, decreto prete 

zio‘ Approvazione del su blanco pr vento 

pet 1850/10 Camera no ordiza attuazione. 
“Aperti la 


felbera la pronta presenta: 


sazia “dela questione rela 
tiva ata terminazione a preadeni ito 
li sililienti dala pubblica Condizione 
linî Ssigirio normala delle #ote; ko abbisai cloè 
a concinmare, les Svveto 80.8 abbia al 

caino a privati im-| 
‘ad attenta discusione, 
frazioni le Figini pelle quali 












[pf o 





uapdo; cecorre qualche at. [dis 







lesont 1 sggagio nto ini Prision 
i Comitini permanenti, per È coni di 
dC i Slitta 
Ppeone a Date di allo Imprenta 
RA ANTI one indetto 4 piero che 
cene Pea pia 1 mmie 
A I pi prestigio alan 
Mea di dteohi, Ie Omer vente i ot 
Di maggioranza. sett previa 
all mo Comletoni. 

30 Detta dirt cs anno 
l'a pa le spora poncio ia. ci 
gr li ela 
TRO o masini dl proietta: 
[Bftati ira lo attrazioni a col attendo la 




















[Gamer com esrelzo 'rdito pubblico, è olo 
si'aneiass ‘a preparare ut proguttò i otasione 
topo l'incarico cho me ebbe unitamente ai suoî 
olleghi. componsati Ta. Comminione: d'iape- 


| sendo 'avrho, dala Gormiion: per i 
saint 

i dere spo tino da pe 
och i eterni che, bano, opus 

"i couglere per il lame 

ono di malto 






o tto della recenti 
ont vigore coll. Itresino 
Flood 50 di centr pi el 
centro come on tiri posta. sore 

Peetana Ia Immutazione di eurattaro. 0 
Poe atrotarro ala dogano stabilito nel 
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Hari por vedaro 0 nav molo 1 ar snato 
ID ‘maggiori. ‘spose ché fl commerelo deve: sop- 
Porta dipendente degli rrisi emesi 1 1° 
[i 1 26.00 ieso gi genna, quali, como 
Sire quelo cho i lia dito caglono publleno 
HIS do neo te al Dit dl Do 

dn; foroso, conseguntaa "immellto ‘della 
[Etcattta btraiione miataiae he sanità 
fanti ein: 

“Adotta fo noi bs;in seguiò a vith 
[sta tutine data Protttura di ‘Torino pl tl: 

itato di ogriotara, Indareri © commercio, 
Haruno racalt da spscialo Commissione, pet. 
Ha queto ocio 1l'egae. D. Male nell 
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